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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 29 giugno 2022. — Presidenza
del presidente Alberto STEFANI.

La seduta comincia alle 14.25.

DL 50/2022: Misure urgenti in materia di politiche

energetiche nazionali, produttività delle imprese e

attrazione degli investimenti, nonché in materia di

politiche sociali e di crisi ucraina.

C. 3614 Governo.

(Parere alle Commissioni V e VI).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.
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Alberto STEFANI, presidente, rileva come
il Comitato permanente per i pareri sia
chiamato a esaminare, ai fini del parere
alle Commissioni riunite V Bilancio e VI
Finanze, il disegno di legge C. 3614, di
conversione del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, recante misure urgenti in ma-
teria di politiche energetiche nazionali, pro-
duttività delle imprese e attrazione degli
investimenti, nonché in materia di politiche
sociali e di crisi ucraina.

Stefano CECCANTI (PD), relatore, illu-
strando il contenuto del decreto-legge, che
consta di 59 articoli suddivisi in 251 commi,
rileva come l’articolo 1, al comma 1, di-
sponga che le agevolazioni relative alle ta-
riffe per la fornitura di energia elettrica
riconosciute ai clienti domestici economi-
camente svantaggiati ed ai clienti domestici
in gravi condizioni di salute e la compen-
sazione per la fornitura di gas naturale
siano rideterminate dall’ARERA entro il 30
giugno, nel limite delle risorse disponibili
nel bilancio della Cassa per i servizi ener-
getici e ambientali-CSEA per l’anno 2022.

Il comma 2 reca una norma di inter-
pretazione autentica dell’articolo 6 del de-
creto-legge n. 21 del 2022, il quale ha esteso
la platea dei beneficiari dei bonus sociali
elettricità e gas, elevando da 8.265 euro a
12.000 euro il valore soglia dell’ISEE entro
il quale è ammesso l’accesso ai bonus.
L’interpretazione autentica chiarisce che se
sono state pagate somme eccedenti nel-
l’anno in corso perché l’attestazione ISEE è
intervenuta dopo l’inizio dell’anno, si pro-
cede a compensazione ovvero a rimborso.
Se il pagamento non è stato ancora effet-
tuato, l’importo è rideterminato con appli-
cazione del bonus.

L’articolo 2 incrementa alcuni crediti
d’imposta concessi alle imprese del settore
energetico con il decreto-legge n. 21 del
2022.

In particolare, il comma 1 incrementa il
credito d’imposta per l’acquisto del gas
naturale alle imprese diverse da quelle a
forte consumo di gas, elevando dal 20 al 25
per cento la spesa agevolabile sostenuta per
l’acquisto del medesimo combustibile, con-
sumato nel secondo trimestre solare del-
l’anno 2022; il comma 2 incrementa ulte-

riormente il credito d’imposta, riconosciuto
dal decreto-legge n. 17 del 2022 e già ele-
vato dal decreto-legge n. 21 del 2022, per le
imprese a forte consumo di gas naturale
(« gasivore »), portando dal 20 al 25 per
cento la quota della spesa agevolabile so-
stenuta per l’acquisto del gas naturale, con-
sumato nel primo trimestre solare del-
l’anno 2022, per usi energetici diversi dagli
usi termoelettrici; il comma 3 innalza il
credito d’imposta concesso alle imprese do-
tate di contatori di energia elettrica di
potenza disponibile pari o superiore a 16,5
kW, diverse dalle imprese a forte consumo
di energia elettrica, elevando dal 12 al 15
per cento l’importo della spesa agevolabile,
sostenuta per l’acquisto della componente
energetica, effettivamente utilizzata nel se-
condo trimestre 2022.

L’articolo 3 concede alle imprese con
sede legale o stabile organizzazione in Ita-
lia, esercenti le attività di trasporto merci
con veicoli di massa massima complessiva
pari o superiore a 7,5 tonnellate, un con-
tributo straordinario sotto forma di credito
di imposta; pari al 28 per cento della spesa
sostenuta, nel primo trimestre 2022, per
l’acquisto del gasolio impiegato in veicoli,
di categoria euro 5 o superiore, utilizzati
per l’esercizio delle predette attività di tra-
sporto, al netto dell’imposta sul valore ag-
giunto e purché l’acquisto sia comprovato
mediante le relative fatture.

Viene inoltre abrogato l’articolo 17 del
decreto-legge n. 21 del 2022, che ha isti-
tuito un fondo di 500 milioni di euro per il
2022 da destinare al sostegno del settore
dell’autotrasporto.

L’articolo 4 prevede che alle imprese a
forte consumo di gas naturale sia ricono-
sciuto un credito di imposta in ragione del
10 per cento della spesa sostenuta per
l’acquisto di gas nel primo trimestre 2022,
qualora il prezzo di riferimento del gas
naturale riferito all’ultimo trimestre 2021
abbia subito un incremento superiore del
30 per cento del corrispondente prezzo
medio di riferimento al medesimo trime-
stre del 2019.

L’articolo 5 definisce i rigassificatori come
« interventi di pubblica utilità indifferibili e
urgenti » e definisce le regole per la realiz-
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zazione di nuovi impianti – compresi quelli
galleggianti, e delle connesse infrastrutture,
prevedendo una priorità per le valutazioni
ambientali e le procedure autorizzative e
disponendo la nomina – allo scopo – di un
commissario straordinario del Governo.

L’articolo 6 introduce norme di ulte-
riore semplificazione dei procedimenti di
autorizzazione degli impianti di produ-
zione di energia elettrica da fonti rinnova-
bili nelle aree idonee, intervenendo anche
sui procedimenti in corso alla data di en-
trata in vigore del decreto-legge, come di-
spone in linea generale l’articolo 57, comma
1 (salva l’eccezione prevista dallo stesso
articolo 57, comma 2).

L’articolo 7 reca norme in materia di
semplificazione delle procedure di autoriz-
zazione per l’installazione degli impianti di
energia da fonti rinnovabili disciplinate dal
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.

In particolare, il comma 1 prevede che,
nei procedimenti autorizzativi per impianti
da fonti rinnovabili di cui all’articolo 12 del
decreto legislativo n. 387 del 2003, in caso
di progetti sottoposti a valutazione di im-
patto ambientale (VIA) dello Stato le deli-
berazioni del Consiglio dei ministri adot-
tate in caso di valutazioni contrastanti da
parte delle amministrazioni competenti so-
stituiscano il provvedimento di VIA e ad
esse si applicano le norme richiamate del
Codice dell’ambiente.

Il comma 2 stabilisce che le suddette
deliberazioni confluiscono nel procedi-
mento autorizzatorio unico, così come quelle
adottate dal Consiglio dei ministri inerente
il caso di amministrazioni dissenzienti; il
procedimento deve concludersi entro i suc-
cessivi sessanta giorni, decorsi inutilmente
i quali l’autorizzazione si intende rilasciata
se il Consiglio dei ministri si esprime per il
rilascio della VIA.

Il comma 3 prevede che alle riunioni
delle Consiglio dei ministri convocate per
l’adozione delle deliberazioni di cui al
comma 2, possono essere invitati, senza
diritto di voto, i Presidenti delle regioni e
delle province autonome che esprimono
definitivamente la posizione delle ammini-
strazioni di riferimento e di quelle non

statali che abbiano partecipato al procedi-
mento autorizzatorio.

L’articolo 8, comma 1, al fine di aumen-
tare la capacità di produzione di energia
elettrica rinnovabile, ammette la conces-
sione di aiuti in favore delle imprese del
settore agricolo, zootecnico e agroindu-
striale per la realizzazione di impianti di
produzione, sulle coperture delle proprie
strutture produttive, aventi potenza ecce-
dente il consumo medio annuo di energia
elettrica, compreso quello familiare. Ai me-
desimi soggetti, beneficiari dei predetti aiuti,
è altresì consentita la vendita in rete del-
l’energia elettrica prodotta.

L’articolo 9, comma 1, interviene sulle
disposizioni previste dal cosiddetto « de-
creto energia » relative all’installazione di
impianti di produzione di energia da fonti
rinnovabili sui beni del demanio militare o
comunque in uso al Ministero della difesa.
La norma in esame consente al Ministero
della difesa e ai terzi concessionari di tali
beni di costituire comunità energetiche rin-
novabili nazionali, anche con altre pubbli-
che amministrazioni centrali e locali, de-
rogando a taluni requisiti specifici previsti
dalla normativa in materia ma consen-
tendo l’accesso al regime di sostegni eco-
nomici offerto dalla medesima normativa,
a fronte del pagamento degli oneri di rete
riconosciuti per l’illuminazione pubblica.

Il comma 2 consente alle Autorità di
sistema portuale di costituire comunità ener-
getiche rinnovabili.

L’articolo 10 reca novelle alla disciplina
della valutazione di impatto ambientale
(VIA) contenuta nella parte seconda del
Codice dell’ambiente.

In particolare, le modifiche riguardano:
il diritto di voto in capo al rappresentante
del Ministero della cultura nella Commis-
sione tecnica PNRR-PNIEC, che viene eli-
minato; la precisazione dei soggetti tenuti
ad avviare l’istruttoria di VIA e il relativo
termine; il provvedimento di proroga della
VIA; la soppressione dell’obbligo di VIA
statale per alcune tipologie di elettrodotti.

L’articolo 11 contiene una norma di
semplificazione delle opere volte al miglio-
ramento delle prestazioni di esercizio di
linee esistenti oppure a consentire l’eserci-
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zio delle linee esistenti in corrente conti-
nua, funzionale al trasporto delle energie
rinnovabili. Tali opere potranno essere re-
alizzate mediante denuncia di inizio atti-
vità. L’effetto atteso è di ridurre le perdite
di rete e assicurare un minore impatto
ambientale degli impianti.

L’articolo 12, comma 1, interviene sulla
disciplina relativa alla sicurezza del si-
stema nazionale del gas naturale, conte-
nuta nell’articolo 5-bis del decreto-legge
n. 14 del 2022.

In dettaglio, la lettera a) novella il comma
2 di detto articolo 5-bis, escludendo l’assi-
milazione, da parte della società Terna Spa,
alle unità essenziali per la sicurezza del
sistema elettrico per gli impianti di gene-
razione di energia elettrica con potenza
termica nominale superiore a 300 MW che
utilizzino carbone o olio combustibile, dei
quali la medesima società effettua il di-
spacciamento.

La lettera b) detta una disciplina rela-
tivamente all’approvazione di regimi di eser-
cizio dei predetti impianti in deroga alle
condizioni autorizzative previste dall’auto-
rizzazione integrata ambientale (AIA).

L’articolo 13 dispone, con riferimento al
territorio di Roma capitale, il trasferi-
mento al Commissario straordinario per il
Giubileo 2025 – per il periodo del suo
mandato – delle competenze regionali in
materia di rifiuti previste dal Codice del-
l’ambiente (adozione del piano rifiuti, re-
golamentazione dell’attività di gestione dei
rifiuti, approvazione dei progetti di nuovi
impianti).

La norma attribuisce al Commissario,
sentita la regione Lazio, il potere di prov-
vedere tramite ordinanza in deroga a ogni
disposizione di legge diversa da quella pe-
nale, fatto salvo il rispetto delle disposi-
zioni del codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, delle disposizioni
del codice dei beni culturali e del paesaggio
nonché dei vincoli inderogabili derivanti
dall’appartenenza all’UE. È prevista la pos-
sibilità di nomina di uno o più subcom-
missari e si dispone che il Commissario
straordinario si avvalga di una struttura
commissariale anche sulla base di apposite

convenzioni con le amministrazioni pub-
bliche.

Viene stabilito che per le condotte poste
in essere ai sensi dell’articolo l’azione di
responsabilità di cui all’articolo 1 della
legge n. 20 del 1994 sia limitata ai casi in
cui la produzione del danno conseguente
alla condotta del soggetto agente è da lui
dolosamente voluta e che tale limitazione
di responsabilità non si applica per i danni
cagionati da omissione o inerzia del sog-
getto agente.

Si stabilisce inoltre che per ogni opera
del programma degli interventi funzionali
alle celebrazioni del Giubileo 2025 deve
essere specificato anche il soggetto attua-
tore e la percentuale dell’importo comples-
sivo lordo dei lavori che in sede di reda-
zione o rielaborazione del quadro econo-
mico di ogni singolo intervento deve essere
riconosciuta alla società « Giubileo 2025 ».

L’articolo 14 proroga di tre mesi il ter-
mine previsto per realizzare il 30 per cento
dei lavori effettuati sulle unità immobiliari
dalle persone fisiche, soglia necessaria per
avvalersi nel 2022 dell’applicazione della
detrazione cosiddetta « Superbonus » al 110
per cento.

La norma precisa altresì che il conteggio
del 30 per cento va riferito all’intervento
nel suo complesso, comprensivo anche dei
lavori non agevolati al 110 per cento. La
disposizione interviene anche sulla disci-
plina della cessione del credito, stabilendo
che alle banche, ovvero alle società appar-
tenenti ad un gruppo bancario iscritto al-
l’albo tenuto dalla Banca d’Italia, è sempre
consentita la cessione a favore dei clienti
professionali privati. Segnala al riguardo
che il comma 3 dell’articolo 57 del decreto-
legge precisa che le nuove norme in mate-
ria di cedibilità del credito si applicano alle
comunicazioni della prima cessione o dello
sconto in fattura inviate all’Agenzia delle
entrate a partire dal 1° maggio 2022.

L’articolo 15 contiene una misura fina-
lizzata a sopperire alle esigenze di liquidità
delle imprese con sede in Italia, ricondu-
cibili alle conseguenze economiche negative
derivanti dalla aggressione militare russa
contro la Repubblica ucraina. L’efficacia
della misura è subordinata, ai sensi del
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comma 14, alla previa approvazione della
Commissione europea ai sensi dell’articolo
108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea.

Segnatamente, il comma 1 autorizza
SACE S.p.A. a concede, fino al 31 dicembre
2022, garanzie, in conformità alla norma-
tiva europea in tema di aiuti di Stato, in
favore di banche, di istituzioni finanziarie
nazionali e internazionali e degli altri sog-
getti abilitati all’esercizio del credito in
Italia, per finanziamenti sotto qualsiasi
forma in favore delle imprese ivi inclusa
l’apertura di credito documentaria finaliz-
zata a supportare le importazioni verso
l’Italia di materie prime o fattori di pro-
duzione la cui catena di approvvigiona-
mento sia stata interrotta o abbia subito
rincari per effetto dalla crisi attuale. L’im-
presa deve dimostrare che la crisi in atto
comporta dirette ripercussioni economiche
negative sulla sua attività.

Ai sensi del comma 2, la garanzia copre
il capitale, gli interessi e gli oneri accessori
fino all’importo massimo garantito, e opera
a prima richiesta, è esplicita, irrevocabile e
conforme ai requisiti previsti dalla norma-
tiva di vigilanza prudenziale.

Sulle obbligazioni di SACE S.p.A. deri-
vanti dal rilascio delle garanzie è accordata
di diritto, ai sensi del comma 10, la garan-
zia dello Stato a prima richiesta e senza
regresso, la cui operatività sarà registrata
da SACE S.p.A. con gestione separata. La
garanzia statale è esplicita, incondizionata,
irrevocabile e si estende al rimborso del
capitale, al pagamento degli interessi e ad
ogni altro onere accessorio, al netto delle
commissioni trattenute per l’acquisizione,
gestione, ristrutturazione e recupero degli
impegni connessi alle garanzie.

Ai sensi del comma 13, SACE S.p.A.
assume gli impegni a valere sulle risorse
disponibili del Fondo a copertura degli
oneri statali già costituito per la « Garanzia
Italia SACE » a sostegno della liquidità delle
imprese colpite dagli effetti della pandemia
da COVID-19. La nuova garanzia SACE qui
prevista può essere concessa entro l’im-
porto complessivo massimo dei 200 mi-
liardi della « Garanzia Italia SACE » stabi-
lito dal decreto-legge n. 23 del 2020.

Inoltre, ai sensi del comma 7 si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni
che disciplinano la « Garanzia Italia SACE »
– di cui al citato articolo 1 e, per le imprese
cosiddette « mid cap », all’articolo 1-bis del
decreto-legge n. 23 del 2020 – ai fini della
determinazione, nei casi di imprese bene-
ficiarie appartenenti a gruppi di imprese,
della percentuale di garanzia applicabile (le
cui soglie sono comunque indicate nel suc-
cessivo comma 5, lettera c)), e di ogni altra
disposizione operativa riguardante lo svol-
gimento dell’istruttoria per il rilascio della
garanzia, incluso quanto disposto in merito
alle operazioni di cessione del credito pro-
solvendo o pro-soluto.

I commi 3 e 4 delimitano l’ambito sog-
gettivo della garanzia, indicando le imprese
che possono beneficiarne. Possono acce-
dere alla garanzia le imprese che alla data
del 31 gennaio 2022 non si trovavano in
situazione di difficoltà e in ogni caso, sono
escluse le imprese che presentano esposi-
zioni classificate come « sofferenze » ai sensi
della disciplina bancaria. Sono poi in ogni
caso escluse le imprese soggette alle san-
zioni adottate dall’Unione europea.

Il comma 5 indica le condizioni per
usufruire della garanzia e in quale misura
percentuale può essere concessa.

Il comma 6 disciplina le condizioni di
cumulo della misura in esame con altri
interventi di sostegno, in conformità alla
disciplina UE sugli aiuti di Stato.

Ai sensi del comma 11, SACE S.p.A.
svolge anche per conto del Ministero del-
l’economia e delle finanze le attività di
escussione della garanzia e di recupero dei
crediti, che può altresì delegare a terzi e/o
agli stessi garantiti.

In base al comma 12, i finanziatori
devono fornire un rendiconto periodico a
SACE S.p.A. circa l’attuazione della misura
e la Società ne riferisce periodicamente al
Ministero dell’economia e delle finanze.

L’articolo 16 contiene misure di soste-
gno alla liquidità delle piccole e medie
imprese – subordinatamente alla previa
approvazione della Commissione europea
– per far fronte alle difficoltà derivanti
dall’interruzione delle catene di approvvi-
gionamento e dal rincaro dei prezzi di
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materie prime e fattori di produzione, do-
vuti alle sanzioni e contro-sanzioni adot-
tate a seguito dell’aggressione dell’Ucraina
da parte della Russia. Le misure hanno
valore fino al 31 dicembre 2022 e consen-
tono – a carico del Fondo di garanzia PMI
– il rilascio di garanzie a fronte di inve-
stimenti per la realizzazione di obiettivi di
efficientamento o diversificazione della pro-
duzione o del consumo energetici, con espli-
cita esclusione delle imprese soggette a
sanzioni a seguito del conflitto in Ucraina.

L’articolo 17 modifica la disciplina re-
lativa alle garanzie che SACE in via ordi-
naria è autorizzata a rilasciare a condizioni
di mercato sui finanziamenti alle imprese
italiane, ai sensi dell’articolo 6, comma
14-bis, del decreto-legge n. 269 del 2003.

Vengono pertanto ampliate le finalità
degli interventi suscettibili di dare origine
alle misure di sostegno e – mediante un
allegato – vengono definiti i criteri, le mo-
dalità e le condizioni del rilascio delle
garanzie e dell’operatività della garanzia
dello Stato, superando la precedente for-
mulazione che richiedeva l’intervento di un
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottarsi di concerto con il
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale e con il Ministro
dello sviluppo economico.

L’articolo 18, comma 1, istituisce per il
2022, nello stato di previsione del MISE, un
fondo con una dotazione di 130 milioni di
euro finalizzato a far fronte, mediante ero-
gazione di contributi a fondo perduto, alle
ripercussioni economiche negative per le
imprese nazionali derivanti dalla crisi in-
ternazionale in Ucraina, che si sono tra-
dotte in perdite di fatturato derivanti dalla
contrazione della domanda, dall’interru-
zione di contratti e progetti esistenti e dalla
crisi nelle catene di approvvigionamento.

L’articolo 19 rifinanzia il Fondo per lo
sviluppo e il sostegno delle filiere agricole,
della pesca e dell’acquacoltura con una
dotazione pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2022.

L’articolo 20, comma 1, prevede che,
previa autorizzazione del regime di aiuti da
parte della Commissione europea ai sensi
dell’articolo 108 del Trattato sul funziona-

mento dell’Unione europea, sono ammissi-
bili alla garanzia diretta dell’Istituto di ser-
vizi per il mercato agricolo alimentare
(ISMEA), con copertura al 100 per cento, i
nuovi finanziamenti concessi da banche,
intermediari finanziari autorizzati, iscritti
nell’albo unico tenuto dalla Banca d’Italia,
e dagli altri soggetti abilitati alla conces-
sione di credito in favore di piccole e medie
imprese agricole e della pesca che abbiano
registrato un incremento dei costi per l’e-
nergia, per i carburanti o per le materie
prime nel corso del 2022 come da dichia-
razione sostitutiva dell’atto di notorietà,
purché tali finanziamenti prevedano l’ini-
zio del rimborso del capitale non prima di
ventiquattro mesi dall’erogazione e ab-
biano una durata fino a centoventi mesi e
un importo non superiore al 100 per cento
dell’ammontare complessivo degli stessi co-
sti, come risultante dall’ultimo bilancio de-
positato o dall’ultima dichiarazione fiscale
presentata alla data della domanda di ga-
ranzia, ovvero da altra idonea documenta-
zione, prodotta anche mediante dichiara-
zione sostitutiva dell’atto di notorietà e,
comunque, non superiore a 35.000 euro.

L’articolo 21 eleva dal 20 al 50 per cento
la misura del credito d’imposta per gli
investimenti in beni strumentali immate-
riali tecnologicamente avanzati funzionali
ai processi di trasformazione 4.0 effettuati
dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre
2022 (ovvero, a specifiche condizioni, entro
il 30 giugno 2023).

L’articolo 22 rimodula complessivamente
l’aliquota del credito d’imposta Forma-
zione 4 per le piccole e medie imprese.

In particolare, la misura dell’agevola-
zione viene elevata per le piccole imprese
dal 50 al 70 per cento e, per le medie
imprese, dal 40 al 50 per cento, con rife-
rimento alle spese di formazione del per-
sonale dipendente volte ad acquisire o con-
solidare competenze nelle tecnologie rile-
vanti per la trasformazione tecnologica e
digitale.

La maggiorazione spetta a condizione
che le attività formative siano erogate dai
soggetti individuati con decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico e che i ri-
sultati relativi all’acquisizione o al conso-
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lidamento delle suddette competenze siano
certificati secondo le modalità stabilite con
il medesimo decreto.

Per quanto invece riguarda progetti di
formazione avviati successivamente al 18
maggio 2022, qualora non soddisfino i suin-
dicati requisiti, le misure del credito d’im-
posta sono diminuite al 40 per cento per le
piccole imprese e al 35 per cento per le
medie imprese.

L’articolo 23 eleva al 40 per cento (per
due anni) la misura massima del credito
d’imposta riconosciuto alle sale cinemato-
grafiche per i costi di funzionamento delle
sale stesse.

L’articolo 24, comma 1, rifinanzia di 150
milioni di euro per l’anno 2022, di 200
milioni per l’anno 2023 e di 150 milioni per
l’anno 2024 il Fondo IPCEI (Importanti
Progetti di Comune Interesse Europeo), per
sostenere le imprese che partecipano alla
realizzazione dei progetti stessi.

Il comma 2 dispone in ordine alla co-
pertura dei relativi oneri finanziari.

L’articolo 25, comma 1, istituisce nello
stato di previsione del MISE un fondo per
il potenziamento dell’attività di attrazione
degli investimenti esteri, con una dotazione
di 5 milioni di euro annui a decorrere dal
2022. Il fondo è finalizzato alla realizza-
zione di iniziative volte alla ricognizione,
anche sulla base delle migliori pratiche a
livello internazionale, di potenziali investi-
tori strategici esteri, secondo le caratteri-
stiche e le diverse propensioni all’investi-
mento di ciascuna tipologia di investitori,
per favorire l’avvio, la crescita ovvero la
ricollocazione nel territorio nazionale di
insediamenti produttivi, nonché l’elabora-
zione di proposte di investimento struttu-
rate, comprensive di tutti gli elementi utili
ad un’approfondita valutazione delle op-
portunità prospettate, in relazione alle di-
verse tipologie di investitori.

Il comma 2 costituisce, per le predette
finalità e al fine di garantire il supporto
tecnico-operativo al Comitato interministe-
riale per l’attrazione degli investimenti esteri
(CAIE), una segreteria tecnica coordinata
da un dirigente di livello generale in servi-
zio presso il MISE e composta dal perso-
nale in servizio presso il predetto Mini-

stero, nei limiti della vigente dotazione or-
ganica e senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

L’articolo 26 reca alcune disposizioni
volte a fronteggiare, nel settore degli ap-
palti pubblici di lavori, gli aumenti ecce-
zionali dei prezzi dei materiali da costru-
zione, dei carburanti e dei prodotti ener-
getici. Attraverso tale intervento normativo
si mira, tra l’altro, ad assicurare la realiz-
zazione degli interventi finanziati in tutto o
in parte con le risorse del PNRR e del PNC.

L’articolo 27 consente ai concessionari
autostradali di aggiornare, utilizzando il
prezzario di riferimento più recente, il qua-
dro economico del progetto esecutivo, in
corso di approvazione o approvato alla
data di entrata in vigore del decreto-legge,
in relazione al quale è previsto l’affida-
mento entro il 31 dicembre 2023, al fine di
fronteggiare, nell’anno 2022, gli aumenti
eccezionali dei prezzi dei materiali da co-
struzione, nonché dei carburanti e dei pro-
dotti energetici, anche in conseguenza della
grave crisi internazionale in atto in Ucraina.

L’articolo 28 istituisce la figura dei « patti
territoriali dell’alta formazione delle im-
prese ». Si tratta di accordi stipulati dalle
Università con altri soggetti privati e pub-
blici per promuovere e migliorare l’offerta
formativa universitaria, con specifico ri-
guardo alla formazione delle figure profes-
sionali necessarie allo sviluppo delle poten-
zialità produttive e della competitività dei
settori e delle filiere in cui sussiste mancata
corrispondenza tra domanda e offerta di
lavoro: l’ambito elettivo di applicazione –
come chiarito dalla relazione illustrativa –
è dunque quello delle discipline STEM.
L’attivazione dei patti è riservata alle Uni-
versità aventi sede in Regioni caratterizzate
da particolari indici relativi al numero dei
laureati e al loro impiego inferiori alla
media nazionale.

La disposizione, per gli anni 2022-2028,
prevede un contributo complessivo, a titolo
di cofinanziamento, di 290 milioni di euro,
di cui 20 milioni di euro nel 2022 e 90
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2023 al 2025.

L’articolo 29, comma 1, prevede che le
disponibilità del Fondo di rotazione per la
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concessione di finanziamenti a tasso age-
volato a favore delle imprese italiane che
operano sui mercati esteri (di cui all’arti-
colo 2, primo comma, del decreto-legge
n. 251 del 1981), possono essere utilizzate
per concedere finanziamenti agevolati alle
imprese esportatrici per fare fronte ai com-
provati impatti negativi sulle esportazioni
derivanti dalle difficoltà o rincari degli ap-
provvigionamenti a seguito della crisi in
atto in Ucraina. Nei suddetti casi è am-
messo, per un importo non superiore al 40
per cento dell’intervento complessivo di so-
stegno, il cofinanziamento a fondo perduto.

Il comma 2 prevede che la misura si
applica fino al 31 dicembre 2022, secondo
condizioni e modalità stabilite con una o
più deliberazioni del Comitato agevola-
zioni, tenuto conto delle risorse disponibili
e dell’ammontare complessivo delle do-
mande presentate.

L’efficacia dell’articolo è subordinata al-
l’autorizzazione della Commissione euro-
pea, ai sensi dell’articolo 108 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea.

L’articolo 30, comma 1, stabilisce il po-
tere del Ministero dello sviluppo economico
di adottare ogni atto o provvedimento ne-
cessario, in sostituzione dell’amministra-
zione proponente, previa assegnazione di
un termine per provvedere non superiore a
trenta giorni, alle seguenti condizioni: nei
procedimenti aventi ad oggetto investi-
menti per il sistema produttivo nazionale
di valore superiore ai 50 milioni di euro; al
di fuori dei casi in cui operano i poteri
sostitutivi di cui all’articolo 12 del decreto-
legge n. 77 del 2021; in caso di inerzia o
ritardo ascrivibili a soggetti diversi dalle
regioni, province autonome di Trento e di
Bolzano, città metropolitane, province e
comuni. Il suddetto potere comprende: l’in-
dizione della conferenza di servizi deciso-
ria; della conferenza di servizi preliminare;
l’adozione della determinazione motivata
di conclusione della conferenza. L’esercizio
dei poteri sostitutivi sopra descritti può
essere richiesto anche dal soggetto propo-
nente.

Il comma 2 disciplina l’esercizio dei
poteri sostitutivi da parte del Consiglio dei
ministri, su proposta del Presidente del

Consiglio dei ministri, alle seguenti condi-
zioni: ove il Ministero dello sviluppo eco-
nomico non adotti gli atti e provvedimenti
necessari di cui al comma 1; ovvero, ai
sensi dell’articolo 120, secondo comma, della
Costituzione, in caso di inerzia o ritardo
ascrivibili a regioni, province autonome di
Trento e di Bolzano, città metropolitane,
province e comuni.

L’esercizio dei poteri sostitutivi da parte
del Consiglio dei ministri si concreta nel-
l’individuazione dell’amministrazione, del-
l’ente, dell’organo o dell’ufficio, ovvero in
alternativa nella nomina di uno o più com-
missari ad acta, ai quali esso attribuisce, in
via sostitutiva, il potere di adottare gli atti
o provvedimenti necessari.

Gli articoli 31 e 32 riconoscono una
somma di 200 euro, a titolo di indennità
una tantum, da erogare a lavoratori dipen-
denti, pensionati e altre categorie di sog-
getti.

L’articolo 33 istituisce un Fondo, con
una dotazione di 500 milioni di euro per il
2022, ai fini della concessione, per il me-
desimo 2022, con un successivo decreto
ministeriale, di un’indennità una tantum in
favore dei lavoratori autonomi, ivi com-
presi i professionisti iscritti a regimi pre-
videnziali obbligatori gestiti da enti di di-
ritto privato.

Al predetto decreto ministeriale è de-
mandata – fermo restando il limite di
spesa complessiva, corrispondente alle sud-
dette risorse – la definizione dei profili
concernenti: l’importo dell’indennità, la mi-
sura del limite massimo del reddito com-
plessivo percepito nel periodo d’imposta
relativo al 2021 (al rispetto del quale è
subordinato il diritto in esame), i criteri e
le modalità di concessione dell’indennità, la
quota delle risorse da destinare agli iscritti
ai regimi gestiti dai suddetti enti di diritto
privato e i relativi criteri di ripartizione
delle risorse.

L’articolo 34 dispone che Anpal Servizi
S.p.A. ricontrattualizzi per due mesi, de-
correnti dal 1° giugno 2022 e prorogabili
per un periodo massimo di tre mesi, il
personale che presta assistenza tecnica
presso le regioni per il funzionamento del
reddito di cittadinanza con incarico di col-
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laborazione ancora attivo al 30 aprile 2022
e terminato alla medesima data (cosiddetti
« navigator »).

Si dispone altresì che la ricontrattualiz-
zazione avvenga per lo svolgimento non
solo delle suddette attività, ma anche di
quelle in favore dei beneficiari del pro-
gramma Garanzia occupabilità dei lavora-
tori (GOL), anche se non beneficiari del
Reddito di cittadinanza. Aver prestato la
suddetta attività di assistenza tecnica co-
stituisce, inoltre, titolo per un punteggio
aggiuntivo nei concorsi per l’assunzione di
personale nei Centri per l’impiego.

L’articolo 35 autorizza l’erogazione di
un buono per l’acquisto di abbonamenti
per i servizi di trasporto pubblico locale,
regionale e interregionale, nonché per i
servizi di trasporto ferroviario nazionale. Il
valore del buono è pari al 100 per cento
della spesa da sostenere per l’acquisto del-
l’abbonamento e, comunque, non può su-
perare l’importo di 60 euro ed è ricono-
sciuto esclusivamente in favore delle per-
sone fisiche che, nel 2021, hanno dichiarato
un reddito personale ai fini IRPEF non
superiore ai 35.000 euro. Il buono è nomi-
nativo e non cedibile, è utilizzabile per un
solo abbonamento, non costituisce reddito
imponibile e non rileva ai fini ISEE.

Il beneficio è erogabile fino ad esauri-
mento delle risorse a tal fine indirizzate,
pari a 79 milioni di euro per il 2022, di cui
1 milione è destinato alla progettazione e
alla realizzazione della piattaforma infor-
matica per l’erogazione del beneficio. Il
buono è fruibile a decorrere dalla data di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
decreto attuativo interministeriale (del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e del Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, da adottare
entro 60 giorni dall’entrata in vigore del
decreto) e fino al 31 dicembre 2022.

L’articolo 36 incrementa di 50 milioni di
euro per il 2022 il fondo per consentire
l’erogazione, fino al 30 giugno 2022, dei
servizi aggiuntivi di trasporto pubblico lo-
cale destinati a studenti.

L’articolo 37 prevede un finanziamento
di 100 milioni di euro per il 2022 a favore

del Fondo nazionale per il sostegno all’ac-
cesso alle abitazioni in locazione.

L’articolo 38 prevede la stipula di con-
venzioni tra il Ministero dello sviluppo eco-
nomico e le amministrazioni pubbliche per
realizzare il progetto « Polis – Case dei
servizi di cittadinanza digitale ».

Il progetto, realizzato da Poste italiane,
ha l’obiettivo di rendere accessibili i servizi
delle amministrazioni anche nei comuni
con popolazione inferiore a 15.000 abitanti
tramite uno « sportello unico » di prossi-
mità situato nel territorio del comune.

L’articolo 39 dispone che le risorse stan-
ziate sul Fondo unico per il sostegno delle
associazioni e società sportive dilettantisti-
che dall’articolo 14-bis del decreto-legge
n. 41 del 2021, nonché dall’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge n. 73 del 2021,
già nella disponibilità del bilancio auto-
nomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri, sono portate ad incremento, nel-
l’ambito del medesimo bilancio, delle ri-
sorse provenienti dal Fondo unico a soste-
gno del potenziamento del movimento spor-
tivo italiano (di cui all’articolo 1, comma
369, della legge n. 205 del 2017).

L’articolo 40 dispone una misura per far
fronte ai maggiori costi a carico degli enti
del SSN dovuti all’aumento dei prezzi delle
fonti energetiche.

Il comma 1 prevede l’incremento, per
l’anno 2022, del livello del finanziamento
corrente del Servizio sanitario nazionale
cui concorre lo Stato per un importo di 200
milioni di euro.

Ai sensi del comma 2, il riparto delle
risorse previste dal precedente comma è
previsto a beneficio di tutte le Regioni,
incluse quelle a statuto speciale, e delle
province autonome, in deroga alle disposi-
zioni legislative che stabiliscono per le au-
tonomie speciali il concorso regionale e
provinciale al finanziamento sanitario cor-
rente.

Il comma 3 incrementa di 170 milioni di
euro per l’anno 2022 l’importo del contri-
buto straordinario previsto per gli enti lo-
cali per garantire la continuità dei servizi
erogati dagli enti, autorizzato dal decreto-
legge n. 17 del 2022, in relazione alla mag-
giore spesa per utenze di energia elettrica e
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gas derivante dalla crisi energetica. L’incre-
mento di risorse è destinato per 150 milioni
di euro in favore dei comuni e per 20
milioni di euro in favore delle città metro-
politane e delle province.

Il comma 4 consente agli enti locali di
approvare il bilancio di previsione per il
2022 con l’applicazione della quota libera
dell’avanzo di amministrazione, accertato
con l’approvazione del rendiconto 2021. La
norma ha carattere eccezionale, in consi-
derazione della crisi in Ucraina e dell’e-
mergenza epidemiologica da Covid-19.

L’articolo 41 istituisce un fondo di 80
milioni di euro di euro annui per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2024, destinato alle
province e città metropolitane delle regioni
a statuto ordinario, della Regione Siciliana
e della Regione Sardegna, che hanno subito
una riduzione percentuale nel 2021, ri-
spetto al 2019, del gettito dell’Imposta pro-
vinciale di trascrizione (IPT) o dell’Imposta
sulle assicurazioni sulla responsabilità ci-
vile auto (RC Auto).

L’articolo 42 istituisce un Fondo, con
una dotazione complessiva di 665 milioni
di euro per gli anni 2023-2026, volto a
rafforzare gli interventi del PNRR da parte
dei comuni con più di 600.000 abitanti: si
tratta dei comuni di Roma (278 milioni),
Milano (139 milioni), Napoli (94 milioni),
Torino (87 milioni) e Palermo (67 milioni).

Con decreti interministeriali, da adot-
tare entro novanta giorni d’intesa con i
comuni destinatari, sono individuati il Piano
degli interventi e le schede progettuali con
gli obiettivi iniziali, intermedi e finali, in
coerenza con gli impegni previsti nel PNRR.
I decreti disciplinano inoltre le modalità di
erogazione delle risorse, di monitoraggio e
di eventuale revoca delle risorse in caso di
mancato utilizzo secondo il cronopro-
gramma. Agli interventi ricompresi nel Piano
si applicano le procedure di semplifica-
zione previste per il PNRR.

L’articolo 43, comma 1 istituisce, presso
il Ministero dell’interno, un fondo finaliz-
zato a favorire il riequilibrio finanziario
delle province e delle città metropolitane
che sono in procedura di riequilibrio fi-
nanziario pluriennale o che si trovano in
stato di dissesto finanziario.

I commi da 2 a 7, al fine di favorire il
riequilibrio finanziario dei comuni capo-
luogo di provincia che hanno registrato un
disavanzo di amministrazione pro capite
superiore a 500 euro, come risultante sulla
base del rendiconto 2020 definitivamente
approvato e trasmesso alla BDAP alla data
del 30 aprile 2022, ridotto dai contributi
ricevuti a titolo di ripiano del disavanzo,
prevedono la facoltà, per i sindaci di tali
comuni, di sottoscrivere, entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore del decreto-
legge, un accordo con il Presidente del
Consiglio dei ministri o un suo delegato, su
proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze, per il ripiano del disavanzo stesso.
La sottoscrizione dell’accordo è subordi-
nata all’impegno del comune sottoscrittore
ad adottare una serie di iniziative previste
dalla legge di bilancio 2022, tra le quali
l’incremento, fino ad almeno l’1 per cento,
dell’addizionale comunale all’Irpef, i cui
effetti finanziari in termini di maggiori
entrate e minori spese sono oggetto di
verifica da parte di uno specifico tavolo
tecnico allo scopo istituito presso il Mini-
stero dell’interno.

I commi 9 e 10 riconoscono al Presi-
dente della Commissione tecnica per i fab-
bisogni standard per gli anni dal 2022 al
2026 il rimborso delle spese sostenute, in
correlazione alle maggiori attività richieste
per la realizzazione delle riforme previste
in materia di federalismo fiscale nel PNRR
e delle attività assegnate alla Commissione
dalla legge di bilancio per il 2022.

Il comma 11 prevede che, qualora il
termine di deliberazione del bilancio di
previsione del comune venga prorogato a
una data successiva al 30 aprile dell’anno
di riferimento, il termine per l’approva-
zione dei piani finanziari del servizio di
gestione dei rifiuti urbani, delle tariffe e dei
regolamenti della TARI, nonché della ta-
riffa corrispettiva coincida con quello per
la deliberazione del bilancio di previsione.
Qualora l’approvazione o la modifica di
provvedimenti relativi alla TARI o alla ta-
riffa corrispettiva intervenga dopo l’appro-
vazione del proprio bilancio di previsione,
si dispone che il comune provveda ad ef-
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fettuare le conseguenti modifiche in occa-
sione della prima variazione utile.

L’articolo 44, commi 1 e 2, estende l’am-
bito di applicazione delle misure di assi-
stenza e accoglienza in favore delle persone
provenienti dall’Ucraina, già adottate in
attuazione del decreto-legge n. 21 del 2022.

In particolare, la disposizione: incre-
menta le disponibilità di posti per l’acco-
glienza diffusa per un massimo di ulteriori
15.000 unità; incrementa, per un massimo
di ulteriori 20.000 unità, i potenziali desti-
natari del contributo di sostentamento; in-
tegra, nel limite di 27 milioni di euro per
l’anno 2022, il contributo in favore delle
regioni per l’erogazione dell’assistenza sa-
nitaria ai cittadini provenienti dall’Ucraina
richiedenti e titolari della protezione tem-
poranea.

Inoltre, al comma 3 si prevede un in-
cremento di 112,749 milioni di euro per
l’anno 2022 delle risorse che finanziano i
centri governativi di accoglienza ordinari e
straordinari, da destinare in via prioritaria
all’accoglienza delle persone vulnerabili pro-
venienti dall’Ucraina.

Il comma 4 autorizza il Dipartimento
della protezione civile ad assegnare ai co-
muni che ospitano un significativo numero
di persone richiedenti la protezione tem-
poranea, un contributo una tantum, nel
limite di 40 milioni per l’anno 2022, allo
scopo di rafforzare l’offerta di servizi so-
ciali.

L’articolo 45, al comma 1, è inteso a
semplificare e accelerare, nel rispetto della
normativa europea, il dispiegamento delle
misure di intervento all’estero del Servizio
nazionale di protezione civile, novellando
una previsione del Codice di settore.

Il comma 2 istituisce, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, per il successivo trasferi-
mento al bilancio della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, un Fondo con uno stan-
ziamento di euro 3.000.000 per l’anno 2022,
volto a consentire l’anticipazione delle spese
connesse all’impiego delle risorse RescEU.

L’articolo 46 prevede che, per l’anno
scolastico 2021/2022, con una o più ordi-
nanze del Ministro dell’istruzione, possano
essere adottate specifiche misure per la

valutazione degli apprendimenti e per lo
svolgimento degli esami di Stato conclusivi
del primo e del secondo ciclo di istruzione
dei profughi ucraini accolti nelle scuole
italiane.

L’articolo 47, ai commi da 1 a 13, in
attuazione della Raccomandazione (UE) del
Consiglio del 19 aprile 2022 (2022/C166/
01), consente ai rifugiati di guerra prove-
nienti dall’Ucraina di ottenere il cambio
delle banconote denominate in hryvnìa
(« banconote ucraine ») con banconote de-
nominate in euro – a determinate condi-
zioni – presso le filiali territoriali della
Banca d’Italia e quelle delle banche aventi
sede e succursali in Italia che intendono
partecipare allo schema nazionale di cam-
bio.

L’articolo, inoltre, ai commi da 14 a 17,
dispone e disciplina l’erogazione di uno o
più prestiti a beneficio del Governo dell’U-
craina per un importo non superiore a 200
milioni di euro.

L’articolo 48 autorizza le Autorità di
Gestione di Programmi Operativi 2014-
2020 attuativi dei Fondi strutturali europei
e del Fondo europeo per gli aiuti agli in-
digenti a richiedere l’applicazione del tasso
di cofinanziamento fino al 100 per cento a
carico dei Fondi UE per le spese dichiarate
nelle domande di pagamento nel periodo
decorrente dal 1° luglio 2021 fino al 30
giugno 2022, ivi comprese le spese emer-
genziali sostenute per far fronte alle sfide
migratorie conseguenti alla crisi Ucraina,
in attuazione di quanto previsto dal Rego-
lamento (UE) 2022/562 del 6 aprile 2022.

Le risorse di cofinanziamento nazionale
che si rendono disponibili, per effetto del-
l’applicazione del tasso di cofinanziamento
al 100 per cento a carico della UE, sono
riassegnate alle stesse Amministrazioni ti-
tolari per essere destinate ad integrare la
dotazione finanziaria dei Programmi ope-
rativi complementari (POC) 2014-2020.

L’articolo 49, ai commi da 1 a 3, incre-
menta, nel limite massimo del 50 per cento,
il valore iniziale di determinati strumenti
di acquisto e di negoziazione previsti dal
Codice dei contratti pubblici, finalizzati al-
l’acquisto di servizi e attività per la digita-
lizzazione della PA. A tale fine, si provvede
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a prorogare, fino al 31 dicembre 2022, con
i medesimi soggetti aggiudicatari, gli ac-
cordi quadro, le convenzioni ed i contratti
quadro, in corso alla data del 28 febbraio
2022.

Il comma 4 modifica la disciplina del-
l’acquisto di beni e servizi delle ammini-
strazioni pubbliche, prevedendo che, come
avviene per le convenzioni, anche gli ac-
cordi quadro stipulati da Consip S.p.A.
possono essere stipulati per specifiche ca-
tegorie di amministrazioni ovvero per spe-
cifici ambiti territoriali, ove previsto dal
bando di gara.

Il comma 5 modifica composizione e
funzionamento del Comitato scientifico per
le attività inerenti alla revisione della spesa,
istituito presso la Ragioneria generale dello
Stato.

I commi da 6 a 8 prevedono che la
Ragioneria generale dello Stato possa av-
valersi, mediante la stipula di apposite con-
venzioni, della società Eutalia s.r.l. per il
rafforzamento delle capacità di analisi, mo-
nitoraggio, valutazione e controllo del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze in
relazione alle politiche di spesa pubblica
connesse alla realizzazione del PNRR e
degli altri interventi finanziati con risorse
europee e nazionali.

Il comma 9 dispone un incremento di 40
milioni di euro per l’anno 2022 il limite
fissato dalla legislazione vigente per le spese
di acquisto di beni e servizi dell’INPS.

L’articolo 50, comma 1, modifica la di-
sciplina antiriciclaggio, identificando come
unica Autorità di vigilanza europea com-
petente in materia l’autorità bancaria eu-
ropea (ABE).

Il comma 2 modifica il Testo unico della
finanza per dare attuazione alla riforma
adottata a livello europeo in materia di
autorizzazione e vigilanza sui servizi di
comunicazione dei dati sulle operazioni
effettuate sui mercati finanziari, mentre i
commi 3 e 4 dispongono in merito all’at-
tuazione di tali modifiche.

Il comma 5 integra l’articolo 53 del
decreto-legge n. 34 del 2020 (cosiddetto
« decreto Crescita »), inserendo il nuovo
comma 1-quater, per effetto del quale, in
ragione delle straordinarie condizioni eco-

nomiche determinatesi a seguito della grave
crisi internazionale in atto in Ucraina, viene
consentito alle imprese sulle quali grava
l’obbligo di rimborsare aiuti illegali già
ricevuti di accedere ai regimi di aiuto con-
cessi a livello nazionale o territoriale ai
sensi del Quadro temporaneo di crisi per
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’e-
conomia a seguito dell’aggressione della
Russia contro l’Ucraina.

L’articolo 51, al comma 1, reca disposi-
zioni in materia di rinnovo di incarichi di
collaborazione presso il Ministero della cul-
tura, nonché di autorizzazione di ulteriori
incarichi presso il medesimo Ministero, prov-
vedendo alla quantificazione dei relativi
limiti di spesa.

Il comma 2 autorizza l’integrazione della
segreteria tecnica costituita presso la So-
printendenza speciale per il PNRR (ex ar-
ticolo 29, comma 4, del decreto-legge n. 77
del 2021) con ulteriori esperti di compro-
vata qualificazione professionale, ai sensi
dell’articolo 7, comma 6, del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001.

Il comma 3 reca un contributo, pari a
2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2026, in favore della società
Ales Spa.

Il comma 4 reca disposizioni per la
copertura finanziaria degli oneri derivanti
dai commi 1, 2 e 3.

Il comma 5 introduce la proroga di due
anni della validità delle graduatorie di un
concorso pubblico per il reclutamento di
13 unità di personale dirigenziale di se-
conda fascia da inquadrare nel ruolo spe-
ciale della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, al fine di
garantire la pronta operatività e la funzio-
nalità del Dipartimento della protezione
civile.

Il comma 6 precisa che, fermo restando
il numero massimo di 3 sedi della Scuola
superiore della magistratura, gli uffici di
ciascuna sede possono essere ubicati in
immobili diversi.

Il comma 7 include il CSM tra i soggetti
che possono avvalersi della SOGEI (Società
generale d’informatica) s.p.a per lo svi-
luppo e la sicurezza del proprio sistema
informatico.
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Il comma 8 reca alcune modifiche al
Codice dell’ordinamento militare (COM) che
riconfigurano il Comando operativo di ver-
tice interforze quale vertice militare al pari
e in aggiunta a quelli già annoverati dal-
l’ordinamento militare.

Con l’obiettivo di superare eventuali di-
sagi derivanti dal temporaneo blocco infor-
matico del sito del Ministero della transi-
zione ecologica, disposto per preservarlo da
un recente attacco hacker, il comma 9
proroga di 60 giorni tutti i termini relativi
allo svolgimento dei procedimenti ammini-
strativi di competenza del medesimo dica-
stero e pendenti alla data del 6 aprile 2022,
ad eccezione dei termini relativi ai proce-
dimenti per l’attuazione dei traguardi e
degli obiettivi del PNRR da realizzarsi en-
tro il secondo trimestre 2022.

Il comma 10 attribuisce all’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni il compito
di vigilare sull’osservanza, da parte degli
operatori del settore, del divieto di diffon-
dere o consentire la diffusione dei conte-
nuti proposti dai canali di informazione
Russia Today e Sputnik.

L’articolo 52 incrementa di 925 milioni
di euro, per l’anno 2022, le risorse volte a
sostenere programmi di sviluppo e raffor-
zamento patrimoniale delle società soggette
a controllo dello Stato.

L’articolo 53 autorizza l’apertura di ap-
posita contabilità speciale intestata al Com-
missario straordinario per l’emergenza della
peste suina africana, nella quale conflui-
scono le risorse assegnate allo scopo di
contrastare la malattia.

L’articolo 54 differisce al 31 luglio 2022
il termine per l’adozione delle nuove linee
guida per la disciplina sui trasporti ecce-
zionali, nonché alla stessa data del 31 luglio
la disciplina transitoria per le autorizza-
zioni al trasporto eccezionale di massa
complessiva fino a 108 tonnellate effettuato
mediante complessi di veicoli a otto assi.

L’articolo 55 aumenta dal 10 al 25 per
cento l’imposta sugli extraprofitti nel set-
tore energetico introdotta con il decreto-
legge n. 21 del 2022 e ne estende il periodo
di applicazione di un mese, fino al 30 aprile
2021.

Inoltre, si prevede che il contributo sia
versato in due date: un acconto del 40 per
cento entro il 30 giugno 2022 e il saldo
entro il 30 novembre 2022.

L’articolo 56 dispone, al comma 1, l’in-
cremento delle risorse del Fondo per lo
sviluppo e la coesione, della programma-
zione 2021-2027, di 1.500 milioni di euro
per il 2025, in termini di competenza.

Il comma 2 reca disposizioni funzionali
ad operare le riduzioni delle risorse del
Fondo per lo sviluppo e la coesione, della
programmazione 2014-2020, ai fini del re-
perimento delle risorse poste a copertura
finanziaria degli oneri complessivi del prov-
vedimento in esame, ai sensi di quanto
richiesto dall’articolo 58, comma 4, lettera
f), nell’importo di 1 miliardo di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 e di 3
miliardi di euro per l’anno 2025.

Per gli interventi infrastrutturali, il
comma 3 definisce una specifica procedura
per la revoca dei finanziamenti concessi a
valere sulle risorse del Fondo Sviluppo e
Coesione 2014-2020, che prevede: l’indivi-
duazione da parte del CIPESS, dopo appo-
sita ricognizione, degli interventi infrastrut-
turali privi al 30 giugno 2022 dell’obbliga-
zione giuridicamente vincolante; la defini-
zione di obiettivi (iniziali, intermedi e finali)
con i relativi termini temporali di conse-
guimento, stabiliti in relazione ad un cro-
noprogramma finanziario e procedurale; il
definanziamento dell’intervento nel caso di
mancato rispetto degli obiettivi indicati dal
CIPESS. Non si procede al definanzia-
mento nel caso in cui siano comunque
intervenute, entro il 30 giugno 2023, obbli-
gazioni giuridicamente vincolanti, intenden-
dosi come tali – secondo la definizione
introdotta dall’articolo in esame – quelle
derivanti dalla stipulazione del contratto.

Ai sensi del comma 4, la procedura di
revoca delle risorse non si applica agli
interventi del Fondo per lo sviluppo e la
coesione 2014-2020 rientranti nei progetti
in essere del PNRR, cui sono estese le
procedure gestionali e finanziarie in de-
roga, stabilite per le risorse del PNRR.

L’articolo 57 reca le disposizioni transi-
torie.
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L’articolo 58 reca le disposizioni finan-
ziarie.

L’articolo 59 dispone l’entrata in vigore
del decreto-legge il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale.

Rileva come alcune disposizioni del prov-
vedimento modifichino esplicitamente al-
cuni articoli del decreto-legge n. 21 del
2022, ancora in corso di conversione al
momento dell’entrata in vigore del decreto-
legge in esame; in particolare, il comma 5
dell’articolo 3, dispone l’abrogazione del-
l’articolo 17, volto a istituire il fondo per il
sostegno del settore dell’autotrasporto e
l’articolo 55 modifica la disciplina del con-
tributo straordinario contro il caro bol-
lette, prevista dall’articolo 37 del decreto-
legge n. 21 del 2022. Segnala che la modi-
fica del decreto-legge ancora in corso di
conversione è intervenuta nel corso dell’e-
same in seconda lettura di quest’ultimo (il
decreto-legge in esame, infatti è entrato in
vigore il 18 maggio, mentre la deliberazione
finale della Camera in seconda lettura sul
decreto-legge n. 21 è intervenuta il 19 mag-
gio ed il 20 maggio si è avuta la pubblica-
zione e l’entrata in vigore della relativa
legge di conversione, la legge n. 51 del
2022).

L’articolo 2, commi 1, 2 e 3, modifica
inoltre in modo implicito la disciplina del
contributo straordinario, sotto forma di
credito d’imposta, per l’acquisto di energia
da parte delle imprese recata dagli articoli
3, 4 e 5 del decreto-legge n. 21 del 2022.

Al riguardo, richiama quanto in più
occasioni osservato dal Comitato perma-
nente per i pareri della I Commissione in
ordine all’opportunità di evitare interventi
con ulteriori strumenti normativi su decreti-
legge in corso di conversione (richiama ad
esempio l’osservazione contenuta nel pa-
rere reso nella seduta del 15 aprile 2020 sul
disegno di legge C. 2463, di conversione del
decreto-legge n. 18 del 2020).

Per quanto riguarda la sussistenza dei
requisiti di straordinaria necessità e ur-
genza, il provvedimento appare riconduci-
bile alla finalità unitaria dell’adozione di
misure di contrasto delle ricadute della
crisi ucraina, con riferimento anche alla

connessa necessità di adottare misure in
materia di politiche energetiche nazionali,
produttività delle imprese e attrazione de-
gli investimenti.

A tale riguardo, il provvedimento ap-
pare qualificabile come « provvedimento go-
vernativo ab origine a contenuto plurimo »,
categoria elaborata dalla Corte costituzio-
nale (con la sentenza n. 244 del 2016) per
descrivere quei provvedimenti nei quali « le
molteplici disposizioni che li compongono,
ancorché eterogenee dal punto di vista ma-
teriale, presentano una sostanziale omoge-
neità di scopo »; al tempo stesso però la
medesima Corte, nella sentenza n. 247 del
2019, ha sollevato perplessità sul ricorso ad
un’altra ratio unitaria dai contorni estre-
mamente ampi, la « materia finanziaria » in
quanto essa si « riempie dei contenuti de-
finitori più vari »; il riferimento ad essa,
come identità di ratio, può risultare « in
concreto non pertinente ».

Il provvedimento reca anche ulteriori
disposizioni, quali quelle di cui all’articolo
13 (Commissario straordinario per i rifiuti
della città di Roma in vista del Giubileo del
2025); all’articolo 39 (disposizioni sul fondo
unico delle associazioni e società sportive
dilettantistiche); all’articolo 43, commi 9 e
10 (rimborso delle spese del Presidente
della Commissione tecnica per i fabbisogni
standard); all’articolo 49, comma 5 (modi-
fica della composizione e del funziona-
mento del comitato scientifico per la revi-
sione della spesa pubblica); all’articolo 51,
commi 1 e 4 (rinnovo di incarichi di col-
laborazione presso il Ministero della cul-
tura), 5 (proroga della graduatoria di uno
specifico concorso per dirigenti della pro-
tezione civile), 6 (disposizioni sulla sede
degli uffici della Scuola superiore della
magistratura), 7 (possibilità per il CSM di
avvalersi della SOGEI per lo sviluppo del
proprio sistema informatico) e 8 e 11 (norme
sul comando operativo interforze); all’arti-
colo 54 (differimento dell’adozione linee
guida sui trasporti eccezionali).

Per quanto riguarda il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, osserva come il provvedimento sia
principalmente riconducibile alle materie
« diritto di asilo », « immigrazione », « tutela
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della concorrenza », « sistema tributario »,
« ordinamento e organizzazione ammini-
strativa dello Stato », « profilassi interna-
zionale » e « tutela dell’ambiente », attri-
buite alla competenza legislativa esclusiva
statale, rispettivamente, dall’articolo 117,
secondo comma, lettere a), b), e), g), q) ed s)
della Costituzione; alle materie « tutela e
sicurezza del lavoro », « tutela della sa-
lute », « governo del territorio », « produ-
zione, trasporto e distribuzione nazionale
dell’energia », « coordinamento della fi-
nanza pubblica », attribuite alla compe-
tenza legislativa concorrente tra Stato e
regioni dall’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione; alle materie agricoltura e tra-
sporto pubblico locale, di competenza le-
gislativa residuale delle regioni ai sensi
dell’articolo 117, quarto comma, della Co-
stituzione.

A fronte di questo intreccio di compe-
tenze, il provvedimento prevede alcune
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali. In particolare:

l’articolo 13, comma 2, prevede l’in-
tesa con la regione Lazio, oltre che con il
Commissario straordinario, ai fini dell’ado-
zione del DPCM chiamato a nominare i
subcommissari per la gestione dei rifiuti a
Roma;

l’articolo 36, comma 1, prevede la
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata ai fini dell’adozione del decreto del
Ministro delle infrastrutture per la ripar-
tizione tra le regioni delle ulteriori risorse
stanziate per il trasporto pubblico locale;

l’articolo 40, comma 4, prevede la
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città per l’adozione del decreto del Ministro
dell’interno per la ripartizione delle risorse
destinate agli enti locali per far fronte agli
aumenti dei prezzi energetici;

l’articolo 41, comma 1, prevede la
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città per l’adozione del decreto del Ministro
dell’interno per la ripartizione del contri-
buto straordinario alle province e alle città
metropolitane volto a compensare le mi-

nori entrate derivanti dalle imposte pro-
vinciale di trascrizione e sulla RC Auto;

l’articolo 42, comma 2, prevede l’in-
tesa con i comuni destinatari dei finanzia-
menti del PNRR ai fini dell’adozione del
decreto del Ministro dell’interno per l’in-
dividuazione del piano di interventi di cia-
scun comune;

l’articolo 43, comma 1, prevede la
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città per l’adozione del decreto del Ministro
dell’interno chiamato a ripartire il fondo
per il riequilibrio finanziario delle province
e delle città metropolitane.

Rileva, inoltre, come l’articolo 5 defini-
sca i rigassificatori come « interventi di
pubblica utilità indifferibili e urgenti » e
definisca le regole per la realizzazione di
nuovi impianti, compresi quelli galleg-
gianti, e delle connesse infrastrutture, pre-
vedendo una priorità per le valutazioni
ambientali e le procedure autorizzative e
disponendo la nomina, allo scopo, di un
commissario straordinario del Governo. Al
riguardo, ricorda che la norma prevede
anche, al comma 2, che il commissario
straordinario rilasci con « un procedimento
unico » l’autorizzazione per la realizza-
zione di impianti di rigassificazione di cui
all’articolo 59 del decreto-legge n. 159 del
2007.

Sul punto segnala quindi l’opportunità
di specificare se, mediante il richiamo alla
norma di cui all’articolo 59 del decreto-
legge n. 159 del 2007, si voglia fare salva
anche l’intesa con la regione prevista in
materia appunto da tale ultima norma.

Rileva, infine, come l’articolo 39 di-
sponga che le risorse stanziate dall’articolo
14-bis del decreto-legge n. 41 del 2021,
nonché dall’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge n. 73 del 2021, già nella dispo-
nibilità del bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, sono por-
tate ad incremento, nell’ambito del mede-
simo bilancio, delle risorse provenienti dal
Fondo unico a sostegno del potenziamento
del movimento sportivo italiano (di cui
all’articolo 1, comma 369, della legge n. 205
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del 2017, legge di bilancio 2018), sottraen-
dole invece al fondo per le associazioni
sportive previsto dall’articolo 3 del decreto-
legge n. 137 del 2020.

Al riguardo, segnala l’opportunità di ap-
profondire la disposizione, ricordando in-
fatti che la sentenza n. 40 del 2022 della
Corte costituzionale ha dichiarato l’illegit-
timità costituzionale dell’articolo 3 del de-
creto-legge n. 137 del 2020 nella parte in
cui non prevede l’intesa in sede di Confe-
renza Stato-regioni per il riparto delle ri-
sorse del fondo. La norma trasferisce quindi
risorse da un fondo per il quale, per effetto
della sentenza, è prevista l’intesa, a uno,
quello istituito dalla legge di bilancio per il
2018, in cui invece, in modo che potrebbe
risultare non coerente con la medesima
sentenza, l’intesa non è prevista.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni (vedi alle-
gato 1).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Delega al Governo e altre disposizioni in materia di

spettacolo.

C. 3625 Governo, approvato dal Senato, e abb.

(Parere alle Commissioni VII e XI).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Alberto STEFANI, presidente, rileva come
il Comitato permanente per i pareri sia
chiamato a esaminare, ai fini del parere
alle Commissioni riunite VII Cultura e XI
Lavoro, il disegno di legge C. 3625, appro-
vato dal Senato, recante delega al Governo
e altre disposizioni in materia di spetta-
colo, adottato come testo base, cui sono
abbinate le proposte di legge C. 1985 Mol-
licone, C. 2658 Gribaudo e C. 2885 Rac-
chella.

Valentina CORNELI (M5S), relatrice, ri-
leva innanzitutto come il provvedimento
sia stato oggetto di un significativo amplia-

mento nel corso dell’esame al Senato in
prima lettura. In origine, infatti, esso con-
sisteva di 4 articoli, sostanzialmente coin-
cidenti con gli attuali articoli 2 (recante la
delega per la riforma del settore dello spet-
tacolo, nonché delle forme di sostegno e
tutela dei lavoratori di settore), 3 (istitutivo
del registro nazionale dei professionisti ope-
ranti nel settore dello spettacolo), 5 (sul-
l’osservatorio dello spettacolo) e 8 (relativo
al portale INPS e ai servizi per i lavoratori
dello spettacolo), tutti peraltro interessati
da modifiche, in taluni casi piuttosto pe-
netranti, in sede parlamentare.

Su questo impianto sono state poi in-
nestate le altre previsioni, riguardanti sia la
complessiva governance del settore che i
profili di più stretta attinenza lavoristica,
previdenziale e assistenziale.

Passando a sintetizzare il contenuto del
provvedimento, rileva che l’articolo 1 ap-
porta modificazioni all’articolo 1, comma
1, della legge n. 175 del 2017, recante « Di-
sposizioni in materia di spettacolo e dele-
ghe al Governo per il riordino della mate-
ria, dirette a integrare i princìpi della di-
sciplina in materia di spettacolo ».

In particolare, la lettera a) del comma 1,
modificando l’alinea dell’articolo 1, comma
1, della richiamata legge n. 175 del 2017,
integra il quadro dei princìpi nell’ambito
dei quali la Repubblica è chiamata ad
esercitare le proprie azioni in materia di
spettacolo, aggiungendo ai riferimenti nor-
mativi presenti nel testo vigente:

la Convenzione quadro del Consiglio
d’Europa sul valore del patrimonio cultu-
rale per la società, ratificata dalla legge 1°
ottobre 2020, n. 133;

la Risoluzione del Parlamento euro-
peo del 7 giugno 2007 sullo statuto sociale
degli artisti (2006/2249(INI)).

Ricorda in proposito che la Conven-
zione quadro del Consiglio d’Europa sul
valore del patrimonio culturale per la so-
cietà si fonda sul presupposto che la cono-
scenza e l’uso dell’eredità culturale rien-
trino pienamente fra i diritti umani, ed in
particolare nell’ambito del diritto dell’indi-
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viduo a partecipare alla vita culturale della
comunità e a godere delle arti, come defi-
nito nella Dichiarazione universale dei di-
ritti dell’uomo del 1948. Dall’altro lato, la
Risoluzione del Parlamento europeo sullo
statuto sociale degli artisti, tenuto conto
che « l’arte può anche essere considerata
un lavoro e una professione », reca propo-
ste e raccomandazioni agli Stati membri
rivolte al miglioramento della situazione
degli artisti in Europa.

Inoltre, la lettera b) del comma 1 attri-
buisce alla Repubblica le seguenti ulteriori
azioni, aggiungendo alcune lettere (da c-bis
a c-octies) dopo la lettera c) dell’articolo 1,
comma 1, della legge n. 175:

alla lettera c-bis), la promozione e il
sostegno dei lavoratori e dei professionisti
dello spettacolo nella pluralità delle diverse
modalità e forme espressive, anche tenendo
conto delle prospettive offerte dalle tecno-
logie digitali in termini di espressioni cul-
turali;

alla lettera c-ter), il riconoscimento
del ruolo sociale dei lavoratori e dei pro-
fessionisti dello spettacolo, quale fattore
indispensabile per lo sviluppo della cultura
e strumento di diffusione della conoscenza
della cultura e dell’arte italiane in Europa
e nel mondo;

alla lettera c-quater), il riconosci-
mento della flessibilità, mobilità e discon-
tinuità quali elementi propri delle profes-
sioni dello spettacolo e l’adeguamento a tali
condizioni delle tutele per i lavoratori del
settore al fine di renderle effettive;

alla lettera c-quinquies), il riconosci-
mento della specificità delle prestazioni di
lavoro nel settore dello spettacolo, ancor-
ché rese in un breve intervallo di tempo, in
quanto esigono tempi di formazione e pre-
parazione di norma superiori alla durata
della singola prestazione o alla successione
di prestazioni analoghe;

alla lettera c-sexies), il riconoscimento
della rilevanza dei periodi di preparazione
e di prova, che costituiscono ore di lavoro

a ogni effetto nella carriera dei lavoratori e
dei professionisti dello spettacolo;

alla lettera c-septies), il riconosci-
mento delle peculiarità del settore dello
spettacolo, che comprende le attività aventi
ad oggetto le opere, i prodotti, i beni e i
servizi, indipendentemente dal loro carat-
tere materiale o immateriale;

alla lettera c-octies), la promozione e
il sostegno dello spettacolo in tutte le sue
forme quale strumento per preservare e
arricchire l’identità culturale e il patrimo-
nio spirituale della società, nonché quali
forme universali di espressione e comuni-
cazione.

L’articolo 2, al comma 1, conferisce una
delega al Governo per l’adozione di uno o
più decreti legislativi per il riordino delle
disposizioni normative in materia di spet-
tacolo.

Si tratta di una delega analoga a quella
di cui all’articolo 2 della legge n. 175 del
2017, non esercitata entro i termini ivi
previsti (12 mesi dalla data di entrata in
vigore della medesima legge), della quale
richiama i princìpi e criteri direttivi, il
procedimento, nonché le condizioni per
l’adozione dei decreti legislativi e delle even-
tuali disposizioni correttive e integrative.

La delega, da esercitare entro nove mesi
dalla data di entrata in vigore del provve-
dimento, riguarda nello specifico i seguenti
ambiti:

il coordinamento e il riordino delle
disposizioni legislative e regolamentari vi-
genti in materia di attività, organizzazione
e gestione delle fondazioni lirico-sinfoni-
che, nonché degli enti di cui al decreto
legislativo n. 367 del 1996, e di cui alla
legge n. 310 del 2003: al riguardo segnala
che le fondazioni lirico-sinfoniche interes-
sate dall’intervento normativo sono 14 e
nella quasi totalità risultano dalla trasfor-
mazione in fondazioni di diritto privato –
disposta ai sensi del richiamato decreto
legislativo n. 367 del 1996 – degli 11 mag-
giori Teatri d’opera e delle due istituzioni
concertistiche assimilate, già enti lirici di
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diritto pubblico in forza della legge n. 800
del 1967; la richiamata legge n. 310 del
2003 ha a sua volta costituito la Fonda-
zione lirico-sinfonica Petruzzelli e Teatri di
Bari; per quanto riguarda le disposizioni
legislative adottate con riferimento alle fon-
dazioni lirico-sinfoniche – che potrebbero
pertanto essere interessate dalla delega le-
gislativa – segnala quelle volte a favorire
un percorso di risanamento delle stesse,
attraverso misure di contenimento dei costi
e la messa a disposizione di risorse pub-
bliche per la riduzione del debito pre-
gresso.

Con riferimento al coordinamento e al
riordino della disciplina regolamentare, il
comma 1 richiama l’articolo 24, comma
3-bis, del decreto-legge n. 113 del 2016, ai
sensi del quale il Governo, al fine di favo-
rire il risanamento economico-finanziario
delle fondazioni lirico sinfoniche e di pre-
venire il verificarsi di ulteriori condizioni
di crisi gestionale e di bilancio nel settore,
era stato chiamato a provvedere alla revi-
sione dell’assetto ordinamentale e organiz-
zativo delle medesime fondazioni tramite
l’adozione di regolamenti di delegificazione
secondo determinati criteri e princìpi, da
adottare entro il 30 giugno 2017, su pro-
posta del Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo: non risulta in pro-
posito che tali decreti siano stati adottati:

la riforma, la revisione e il riassetto
della vigente disciplina nei settori del tea-
tro, della musica, della danza, degli spet-
tacoli viaggianti, delle attività circensi, dei
carnevali storici e delle rievocazioni stori-
che.

Il Governo, nell’esercizio della delega, è
altresì chiamato alla redazione di un unico
testo normativo denominato « codice dello
spettacolo », nell’ottica di conferire al set-
tore dello spettacolo « un assetto più effi-
cace, organico e conforme ai princìpi di
semplificazione delle procedure ammini-
strative e ottimizzazione della spesa », di
migliorare la qualità artistico-culturale delle
attività e di promuovere il riequilibrio di
genere. Ciò favorendo « la produzione, l’in-

novazione, nonché la fruizione da parte
della collettività, con particolare riguardo
all’educazione permanente », in conformità
alla raccomandazione del Consiglio, del 22
maggio 2018 (2018/C 189/01), relativa a
competenze chiave per l’apprendimento per-
manente.

Quanto ai principi e criteri direttivi della
delega il Governo:

dovrà tenere in considerazione i prin-
cìpi sanciti all’articolo 1 della citata legge
n. 175 del 2017, come modificato dall’ar-
ticolo 1 del provvedimento in esame;

dovrà attenersi ai princìpi e ai criteri
direttivi di cui all’articolo 2, commi 2 – con
esclusione della lettera b), numero 5) – , 3
e 4 della medesima legge n. 175 del 2017.

Alla luce del rinvio operato al citato
articolo 2, commi 2, 3 e 4, la delega legi-
slativa dovrà dunque rispettare i seguenti
principi e criteri direttivi:

adeguamento agli articoli 117 e 118
della Costituzione, anche alla luce della
giurisprudenza della Corte costituzionale
nelle materie oggetto di delega; quanto al-
l’articolo 117, terzo comma, per quanto di
interesse in questa sede, esso riserva alla
competenza concorrente la valorizzazione
dei beni culturali e la promozione e orga-
nizzazione di attività culturali; quanto al-
l’articolo 118, rilevano in particolare i commi
primo – ai sensi del quale le funzioni
amministrative sono attribuite ai Comuni
salvo che, per assicurarne l’esercizio uni-
tario, siano conferite a Province, Città me-
tropolitane, Regioni e Stato, sulla base dei
princìpi di sussidiarietà, differenziazione e
adeguatezza, e quarto, diretto a favorire
l’autonoma iniziativa dei cittadini sulla base
del principio di sussidiarietà;

razionalizzazione degli interventi di
sostegno dello Stato;

revisione dei criteri di ripartizione del
contributo statale con specifico riguardo
alle fondazioni lirico-sinfoniche;
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interventi di ottimizzazione con spe-
cifico riguardo ai settori del teatro, della
musica, della danza, degli spettacoli viag-
gianti e delle attività circensi, dei carnevali
storici e delle rievocazioni storiche;

revisione e riassetto della disciplina in
relazione al settore delle attività musicali,
di cui alla legge n. 800 del 1967;

revisione della normativa in materia
di promozione delle attività di danza;

revisione delle disposizioni nei settori
delle attività circensi e degli spettacoli viag-
gianti, specificamente finalizzata al gra-
duale superamento dell’utilizzo degli ani-
mali nello svolgimento delle stesse;

introduzione di norme, nonché revi-
sione di quelle vigenti in materia, volte
all’avvicinamento dei giovani alle attività di
spettacolo e finalizzate a creare un efficace
percorso di educazione delle nuove gene-
razioni, con riserva di un importo comples-
sivo pari ad almeno il 3 per cento della
dotazione del FUS per la promozione di
programmi di educazione nei settori dello
spettacolo nelle scuole di ogni ordine e
grado;

riordino e introduzione di norme che,
in armonia e coerenza con le disposizioni
generali in materia, disciplinino in modo
sistematico e unitario, con le opportune
differenziazioni correlate allo specifico am-
bito di attività, il rapporto di lavoro nel
settore dello spettacolo, nel rispetto, quanto
agli aspetti retributivi, dell’articolo 36 della
Costituzione e dell’articolo 2099 del codice
civile, tenuto conto anche del carattere
intermittente delle prestazioni lavorative
con riferimento alle specificità contrattuali
e alle tutele sociali, anche previdenziali e
assicurative;

introduzione di disposizioni volte a
semplificare gli iter autorizzativi e gli adem-
pimenti burocratici relativi allo svolgi-
mento di attività di pubblico spettacolo, ivi
inclusa l’autorizzazione di pubblica sicu-
rezza;

sostegno alla diffusione dello spetta-
colo italiano all’estero e ai processi di in-
ternazionalizzazione, in particolare in am-
bito europeo, attraverso iniziative di copro-
duzione artistica, collaborazione e scam-
bio, favorendo la mobilità e la circolazione
delle opere, lo sviluppo di reti di offerta
artistico-culturale di qualificato livello in-
ternazionale, ferme restando le compe-
tenze del Ministero degli affari esteri;

sostegno all’internazionalizzazione
delle produzioni di giovani artisti italiani,
nonché degli spettacoli di musica popolare
contemporanea, anche attraverso iniziative
di coproduzione artistica e collaborazioni
intersettoriali.

Quanto alle norme procedurali per l’e-
sercizio della delega, il comma 1 opera un
rinvio ai contenuti dell’articolo 2, commi 5,
e 7 della legge n. 175 del 2017.

Ai sensi del richiamato comma 5, il
decreto legislativo è adottato su proposta
del Ministro della cultura, sentito il Consi-
glio superiore dello spettacolo e di concerto
con i Ministri interessati, previa acquisi-
zione dell’intesa sancita in sede di Confe-
renza unificata Stato-regioni-province au-
tonome-città ed autonomie locali e previo
parere del Consiglio di Stato, da rendere
nel termine di quarantacinque giorni dalla
data di trasmissione dello schema di de-
creto legislativo, decorso il quale il Governo
può comunque procedere.

Lo schema di decreto legislativo è suc-
cessivamente trasmesso alle Camere per
l’espressione dei pareri delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per
i profili finanziari, le quali sono tenute ad
esprimersi nel termine di trenta giorni dalla
data di trasmissione, decorso il quale il
decreto legislativo può essere comunque
adottato. Nel caso in cui le Commissioni si
esprimano nel prescritto termine, il Go-
verno può approvare in via definitiva il
decreto legislativo recependo le indicazioni
contenute nei pareri resi oppure, qualora
non intenda conformarsi agli stessi, prima
di procedere in via definitiva, è tenuto a
trasmettere nuovamente il testo alle Ca-
mere con le sue osservazioni e con even-
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tuali modificazioni, corredate dei necessari
elementi integrativi di informazione e mo-
tivazione. A loro volta, in quest’ultimo caso,
le Commissioni competenti per materia e
per i profili finanziari possono esprimersi
sulle osservazioni del Governo entro il ter-
mine di dieci giorni dalla data della nuova
trasmissione; decorso tale termine, il de-
creto può essere comunque adottato.

In conseguenza del richiamo al comma
7 dell’articolo 2 della legge n. 175 del 2017,
disposizioni correttive e integrative del de-
creto legislativo possono essere adottate,
nel rispetto dei medesimi princìpi e criteri
direttivi e con le medesime procedure, en-
tro due anni dalla data di entrata in vigore
del medesimo decreto.

Il comma 2, con riferimento all’esercizio
della delega in relazione alle fondazioni
lirico-sinfoniche, introduce specifici prin-
cìpi e criteri direttivi, ulteriori rispetto a
quelli richiamati al comma 1. In partico-
lare, i decreti legislativi sono tenuti a rive-
dere i « requisiti necessari per il recluta-
mento del sovrintendente e del direttore
artistico », attraverso nuove procedure che
prevedano in particolare:

l’assenza di conflitto di interessi con
le funzioni svolte all’interno della Fonda-
zione dal sovrintendente e dal direttore
artistico, « nonché da tutti i componenti
degli organi di gestione delle fondazioni »;

la previsione di bandi pubblici, anche
internazionali, che consentano la consulta-
zione pubblica del curriculum dei parteci-
panti al medesimo bando.

Il comma 3 integra le disposizioni rela-
tive all’esercizio della delega in materia di
spettacolo di cui al comma 1, con la pre-
visione che i decreti legislativi (di cui al-
l’articolo 1, comma 1) introducano dispo-
sizioni per il riconoscimento dei Live Club
quali soggetti che operano in modo preva-
lente per la promozione e diffusione di
produzioni musicali contemporanee, vocali
o strumentali, dal vivo, nonché disposizioni
per il sostegno di tali attività. La disposi-
zione, come specificato, è finalizzata a va-
lorizzare la funzione sociale della musica

originale eseguita dal vivo e degli spazi in
cui detta forma d’arte performativa si re-
alizza.

Il comma 4 reca una delega al Governo
per la definizione di nuove norme in ma-
teria di contratti di lavoro nel settore dello
spettacolo. La delega deve essere esercitata
entro nove mesi dall’entrata in vigore del
provvedimento, secondo le norme procedu-
rali di cui all’articolo 2, commi 5 e 7, della
legge n. 175 del 2017, nonché secondo i
criteri di salvaguardia finanziaria di cui al
comma 8.

I princìpi e i criteri direttivi specifici per
l’esercizio della delega, posti dalle lettere
da a) a d) del medesimo comma 4, preve-
dono:

il riconoscimento delle specificità del
lavoro e del carattere strutturalmente di-
scontinuo delle prestazioni lavorative nel
settore dello spettacolo, indipendentemente
dalla qualificazione autonoma o subordi-
nata del rapporto e dalla tipologia del con-
tratto di lavoro sottoscritto dalle parti;

il riconoscimento di un’indennità gior-
naliera, quale elemento distinto e aggiun-
tivo del compenso o della retribuzione, in
caso di obbligo per il lavoratore di assicu-
rare la propria disponibilità su chiamata o
di garantire una prestazione esclusiva;

la previsione di specifiche tutele nor-
mative ed economiche per i casi di con-
tratto di lavoro intermittente o di presta-
zione occasionale di lavoro;

la previsione di tutele specifiche per
l’attività preparatoria e strumentale all’e-
vento o all’esibizione artistica.

Il comma 5 reca una delega al Governo
per la definizione di norme in materia di
equo compenso dei lavoratori autonomi
dello spettacolo, ivi compresi gli agenti e i
rappresentanti degli spettacoli dal vivo di
cui all’articolo 4. La delega deve essere
esercitata entro nove mesi dall’entrata in
vigore della presente legge, secondo le norme
procedurali richiamate dall’alinea del
comma 5, nonché secondo i criteri di sal-
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vaguardia finanziaria di cui al successivo
comma 8.

I princìpi e i criteri direttivi specifici per
l’esercizio della delega, posti dalle lettere a)
e b) del comma 5, prevedono:

la determinazione di parametri diretti
ad assicurare ai suddetti lavoratori auto-
nomi la corresponsione di un equo com-
penso, proporzionato alla quantità e alla
qualità del lavoro svolto, nonché al conte-
nuto, alle caratteristiche e alla complessità
della prestazione;

l’obbligo per le amministrazioni pub-
bliche di remunerare ogni prestazione di
lavoro autonomo nello spettacolo derivante
da bandi o procedure selettive.

Il comma 6 reca una delega al Governo
per il riordino e la revisione degli ammor-
tizzatori sociali e delle indennità in favore
dei lavoratori a tempo determinato, dipen-
denti o autonomi, che prestino attività ar-
tistica o tecnica, direttamente connessa con
la produzione e la realizzazione di spetta-
coli nonché in favore dei lavoratori discon-
tinui, dipendenti o autonomi, che prestino,
nel settore dello spettacolo, altre attività a
tempo determinato, individuate mediante
un apposito decreto ministeriale. Tale de-
lega, da esercitarsi entro nove mesi dall’en-
trata in vigore della legge, secondo le norme
procedurali richiamate dall’alinea del
comma 6, concerne anche l’introduzione di
un’indennità di discontinuità, quale inden-
nità strutturale e permanente.

I princìpi e i criteri direttivi specifici per
l’esercizio della delega sono posti dalle let-
tere da a) a e) del comma 6, mentre l’alinea
del comma specifica che, in generale, nel-
l’esercizio della delega occorre tener conto
del carattere strutturalmente discontinuo
delle prestazioni lavorative in oggetto.

Il comma 7 dispone in merito ai profili
finanziari inerenti all’esercizio della delega
di cui al comma 6.

Ai sensi del comma 8, si prevede che,
fatto salvo quanto previsto dal comma 7,
dall’attuazione delle deleghe di cui all’arti-
colo non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Qualora uno

o più decreti legislativi determinino nuovi o
maggiori oneri che non trovino compensa-
zione al proprio interno, essi sono adottati
solo successivamente o contestualmente alla
data di entrata in vigore dei provvedimenti
legislativi che stanziano le occorrenti ri-
sorse finanziarie, in conformità all’articolo
17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

L’articolo 3 istituisce, presso il Ministero
della cultura, il registro nazionale dei la-
voratori operanti nel settore dello spetta-
colo.

In particolare, il comma 1, nel richia-
mare l’articolo 3, primo comma, del de-
creto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato n. 708 del 1947, dispone che tale
registro sia articolato in sezioni secondo le
categorie professionali ivi previste.

Ai sensi del comma 2, la definizione dei
requisiti e delle modalità per l’iscrizione
nel registro è demandata a un decreto del
Ministro della cultura. Il decreto è adottato
entro centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore del provvedimento, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sentite la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano e le associazioni professionali
dei lavoratori e degli operatori del settore.

Ai sensi del comma 3, il registro nazio-
nale è pubblicato nel sito web istituzionale
del Ministero della cultura. Alla tenuta del
registro provvede la Commissione tecnica
istituita presso l’Osservatorio dello spetta-
colo, ai sensi di quanto previsto dall’arti-
colo 6, comma 5, del provvedimento in
esame.

Il comma 4 precisa che l’iscrizione al-
l’istituendo registro non costituisce condi-
zione per l’esercizio delle attività profes-
sionali di cui all’articolo 3, primo comma,
del citato decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato n. 708 del 1947.

Il comma 5 conferisce facoltà alle isti-
tuzioni scolastiche pubbliche di attingere al
registro al fine di individuare professionisti
che possano supportare la realizzazione di
attività extracurriculari deliberate dai com-
petenti organi collegiali e inserite nell’am-
bito del Piano triennale dell’offerta forma-
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tiva (PTOF), di cui all’articolo 3 del decreto
Presidente della Repubblica 8 marzo 1999,
n. 275.

Il comma 6 reca clausola di invarianza
finanziaria, stabilendo che le amministra-
zioni interessate provvedono all’attuazione
delle disposizioni dell’articolo senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.

L’articolo 4 introduce il riconoscimento
e la disciplina della professione di agente o
rappresentante per lo spettacolo dal vivo.

In particolare, il comma 1 dispone che
tale professione sia riconosciuta quale at-
tività di rappresentanza di artisti e di pro-
duzione di spettacoli.

Il comma 2 definisce le funzioni che
l’agente svolge in rappresentanza degli ar-
tisti, degli esecutori e degli interpreti nei
confronti di terzi, sulla base di un contratto
scritto di procura con firma autenticata.

Il comma 3 sancisce l’incompatibilità
dell’attività di agente con le attività di di-
rettore, direttore artistico, sovrintendente o
consulente artistico, anche a titolo gratuito,
di un ente destinatario di finanziamenti
pubblici per un importo superiore a euro
100.000.

Il comma 4 istituisce, presso il Ministero
della cultura, il registro nazionale degli
agenti o rappresentanti per lo spettacolo
dal vivo.

Ai commi 5 e 6 si prevede, rispettiva-
mente, che:

i requisiti e le modalità per l’iscri-
zione nel suddetto registro siano definiti
con decreto del Ministro della cultura, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sentite la Conferenza per-
manente Stato-Regioni e le associazioni
professionali dei lavoratori e degli opera-
tori del settore; il decreto è adottato entro
120 giorni dalla data di entrata in vigore
del provvedimento in esame;

il registro sia pubblicato nel sito web
istituzionale del Ministero della cultura.

L’articolo 5 istituisce, presso il Ministero
della cultura, l’Osservatorio dello spetta-

colo, disponendo contestualmente l’abroga-
zione dell’articolo 5 della legge n. 163 del
1985, già istitutivo di un Osservatorio dello
spettacolo nell’ambito dell’Ufficio studi e
programmazione dell’allora Ministero del
turismo e dello spettacolo.

In particolare, il comma 1 specifica che
l’istituzione dell’Osservatorio dello spetta-
colo è finalizzata a promuovere le iniziative
nel settore dello spettacolo, anche me-
diante la disponibilità di informazioni, nel
rispetto dei princìpi di trasparenza, com-
pletezza e affidabilità.

Il comma 2 enumera dettagliatamente le
tipologie di dati e informazioni che l’Os-
servatorio è tenuto a raccogliere e pubbli-
care nel proprio sito internet istituzionale.

Quanto alle funzioni dell’Osservatorio,
ai sensi del comma 3, esse sono:

elaborazione di documenti di raccolta
e analisi dei dati e delle informazioni (di
cui al comma 2), che consentano di indi-
viduare le linee di tendenza dello spetta-
colo nel suo complesso e dei singoli settori
nei mercati nazionali e internazionali;

promozione del coordinamento con le
attività degli osservatori istituiti dalle Re-
gioni con finalità analoghe, anche con l’o-
biettivo di favorire l’integrazione di studi,
ricerche e iniziative scientifiche in tema di
promozione del settore dello spettacolo.

Ai sensi del comma 4, si prevede altresì,
come ulteriore funzione dell’Osservatorio,
la realizzazione del Sistema informativo
nazionale dello spettacolo, al quale concor-
rono tutti i sistemi informativi esistenti,
aventi carattere di affidabilità, tracciabilità
e continuità delle fonti di dati.

Il comma 5 istituisce presso l’Osserva-
torio una Commissione tecnica, alla quale è
attribuito il compito di provvedere alla
tenuta del registro nazionale dei professio-
nisti operanti nel settore dello spettacolo,
di cui all’articolo 4 del provvedimento in
esame. Si dispone altresì che ai componenti
di detta Commissione non spettino com-
pensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese
o altri emolumenti comunque denominati.

Il comma 6 demanda a uno o più decreti
del Ministro della cultura, adottati di con-
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certo con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, diversi compiti, tra cui la
definizione della composizione e delle mo-
dalità di funzionamento dell’Osservatorio.

Il comma 7 prevede che l’Osservatorio
possa avvalersi di un numero massimo di
10 esperti, a ciascuno dei quali è corrispo-
sto un compenso annuo complessivo pari a
7.000 euro, al lordo degli oneri fiscali e
contributivi a carico dell’amministrazione.

Il medesimo comma 7 prevede altresì
che l’Osservatorio possa stipulare conven-
zioni di collaborazione con enti pubblici e
privati, nonché convenzioni con le Univer-
sità e le istituzioni AFAM finalizzate allo
svolgimento presso l’Osservatorio di tiro-
cini formativi curriculari rivolti a studenti
iscritti a corsi di laurea o post-laurea e ai
percorsi di alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica disciplinati dal regola-
mento di cui al DPR n. 212 del 2005. È
espressamente disposto che, nello svolgi-
mento dei tirocini, gli studenti non siano
impiegati in alcun modo in sostituzione di
posizioni professionali.

Il comma 8 pone a carico del Fondo
unico per lo spettacolo (FUS) le spese per
lo svolgimento dei compiti dell’Osservato-
rio, nonché per gli incarichi agli esperti e le
collaborazioni di cui al comma 7.

Il comma 9 dispone l’abrogazione del-
l’articolo 5 della legge n. 163 del 1985, con
cui è stato istituito l’Osservatorio sullo spet-
tacolo attualmente esistente; quest’ultimo
resta tuttavia operante fino all’entrata in
funzione del nuovo organo.

L’articolo 6 istituisce il Sistema nazio-
nale a rete degli osservatori dello spetta-
colo, del quale fanno parte l’Osservatorio
dello spettacolo di cui all’articolo 5 e gli
osservatori regionali dello spettacolo di cui
all’articolo 7.

In particolare, il comma 1 specifica che
l’istituzione del Sistema nazionale a rete
degli osservatori dello spettacolo è finaliz-
zata ad assicurare omogeneità ed efficacia
all’azione conoscitiva del settore dello spet-
tacolo dal vivo e di supporto pubblico alle
relative attività.

Il comma 2 demanda a un decreto del
Ministro della cultura, tra l’altro, la defi-
nizione delle modalità di coordinamento e

di indirizzo dell’Osservatorio dello spetta-
colo nell’ambito del Sistema nazionale. Il
decreto è adottato entro 120 giorni dalla
data di entrata in vigore del provvedimento
in esame, previa intesa in sede di Confe-
renza permanente Stato-Regioni.

Il comma 3 dispone che, entro il 30
giugno di ciascun anno, il Ministro della
cultura trasmette una relazione sull’attività
svolta nell’anno precedente dal Sistema na-
zionale al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, che provvede alla successiva trasmis-
sione alle Camere, e alla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano. La relazione è predisposta dal-
l’Osservatorio dello spettacolo, previo pa-
rere del Consiglio superiore dello spetta-
colo.

Il comma 4 reca clausola di invarianza
finanziaria, prevedendo che all’attuazione
dell’articolo in commento si provveda con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

L’articolo 7 disciplina il concorso delle
Regioni all’attuazione dei princìpi generali
di cui all’articolo 1 della legge n. 175 del
2017, come modificato dall’articolo 1 del
provvedimento, prevedendo, al comma 1,
che le Regioni concorrano all’attuazione
dei suddetti princìpi nell’ambito delle com-
petenze istituzionali e nei limiti delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente, non-
ché in conformità ai princìpi di sussidia-
rietà, adeguatezza, prossimità ed efficacia.

Tali princìpi sono qualificati come prin-
cìpi fondamentali ai sensi dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione, il quale
dispone che nelle materie di legislazione
concorrente spetta alle Regioni la potestà
legislativa, salvo che per la determinazione
dei princìpi fondamentali, riservata alla
legislazione dello Stato. Per quanto rileva
in questa sede, ai sensi dello stesso articolo
117, terzo comma, costituiscono materie di
competenza legislativa concorrente tra Stato
e regioni la valorizzazione dei beni cultu-
rali e ambientali e la promozione e orga-
nizzazione di attività culturali.
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Il medesimo comma 1 attribuisce alle
Regioni le seguenti specifiche azioni:

alla lettera a), la promozione dell’isti-
tuzione di osservatori regionali dello spet-
tacolo, per la condivisione e lo scambio di
dati e di informazioni sulle attività dello
spettacolo dal vivo;

alla lettera b), la verifica, anche me-
diante gli osservatori regionali dello spet-
tacolo, dell’efficacia dell’intervento pub-
blico nel territorio alla luce dei risultati
conseguiti; ai fini di tale verifica, le Regioni
possono svolgere attività di monitoraggio e
valutazione in collaborazione con l’Osser-
vatorio dello spettacolo di cui all’articolo 6;

alla lettera c), la promozione e il so-
stegno, attraverso gli osservatori regionali
dello spettacolo, anche con la partecipa-
zione delle province, delle città metropoli-
tane e dei comuni, direttamente o in con-
corso con lo Stato, delle attività dello spet-
tacolo dal vivo.

La disposizione specifica che le Regioni
attendano alle azioni sopra illustrate sulla
base di criteri stabiliti con accordi sanciti
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano.

L’articolo 8, al comma 1, prevede che
l’INPS, entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore del provvedimento, tra-
mite il proprio portale, attivi specifici ser-
vizi di informazione e comunicazione in
favore degli iscritti al Fondo pensione la-
voratori dello spettacolo; tali servizi sono
intesi ad agevolare l’accesso alle presta-
zioni e ai servizi telematici, inclusa la con-
sultazione dell’estratto conto contributivo,
anche con riferimento alle attività svolte
all’estero.

Il comma 2 specifica che tali servizi
comprendono anche – attraverso un ca-
nale di accesso dedicato, denominato « Spor-
tello unico per lo spettacolo » e attivato sul
portale dell’INPS – l’agevolazione dell’ac-
cesso al certificato di agibilità da parte dei
soggetti, enti pubblici o privati, imprese o
associazioni, che non abbiano come scopo

istituzionale o sociale o quale attività prin-
cipale la produzione, l’organizzazione e la
diffusione di spettacoli o lo svolgimento di
attività pedagogica collegata al mondo dello
spettacolo e che si avvalgano – per le
attività artistiche o tecniche, direttamente
connesse con la produzione e la realizza-
zione di spettacoli – delle prestazioni di
lavoratori a tempo determinato.

Il comma 3 quantifica gli oneri derivanti
dai commi 1 e 2 in 250.000 euro annui, a
decorrere dal 2022, e, ai fini della relativa
copertura, dispone una riduzione, in mi-
sura e termini temporali identici, del Fondo
unico per lo spettacolo.

L’articolo 9 istituisce, presso il Ministero
della cultura, il Tavolo permanente per il
settore dello spettacolo, specificando al
comma 1 che lo scopo dell’istituzione del
Tavolo è quello di favorire il dialogo fra gli
operatori, nell’ottica di individuare e risol-
vere le criticità del settore, anche in rife-
rimento alle condizioni discontinue di la-
voro e alle iniziative di sostegno connesse
agli effetti economici della pandemia da
Covid-19.

Il comma 2 individua le seguenti parti-
colari funzioni-obiettivo del Tavolo:

alla lettera a), l’elaborazione di pro-
poste riguardanti i contratti di lavoro;

alla lettera b), il monitoraggio dell’at-
tuazione delle disposizioni previdenziali e
assicurative dei lavoratori del settore dello
spettacolo, anche al fine di elaborare pro-
poste normative che tengano conto delle
peculiarità delle prestazioni;

alla lettera c), il monitoraggio e l’ela-
borazione di proposte per il riconosci-
mento delle nuove professioni connesse al
settore dello spettacolo.

Il comma 3 demanda a un decreto del
Ministro della cultura, adottato di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali la determinazione:

della composizione del Tavolo;

delle modalità di funzionamento del
Tavolo.
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Il comma 4 reca disciplina la composi-
zione del Tavolo, prevedendo che esso sia
presieduto dal Ministro della cultura o da
un suo delegato e sia costituito da rappre-
sentanti del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e del Ministero della cul-
tura, nominati dai rispettivi Ministri, da
rappresentanti dell’INPS e da rappresen-
tanti delle associazioni di categoria mag-
giormente rappresentative.

Il comma 5 dispone che dall’attuazione
dell’articolo non derivino nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

L’articolo 10, comma 1, eleva da 100
euro a 120 euro il limite massimo di im-
porto giornaliero per la contribuzione e la
base di calcolo relative ai trattamenti di
malattia e di maternità o di paternità (ivi
compresi quelli per congedo parentale) dei
lavoratori dello spettacolo, dipendenti o
autonomi, a tempo determinato (iscritti al
Fondo pensione lavoratori dello spetta-
colo); l’incremento in esame decorre dal 1°
luglio 2022.

Ai sensi del comma 2, agli oneri deri-
vanti dalla previsione del comma 1, quan-
tificati in 0,9 milioni di euro per il 2022 e
1,8 milioni annui a decorrere dal 2023, si
provvede mediante riduzione, per gli iden-
tici importi, dell’accantonamento relativo
al Ministero della cultura del fondo spe-
ciale di parte corrente (fondo destinato alla
copertura degli oneri di natura corrente
derivanti dai provvedimenti legislativi che
si prevede possano essere approvati nel
triennio di riferimento).

L’articolo 11 consente alle Regioni e alle
Province autonome di Trento e di Bolzano
di promuovere l’attivazione di tirocini for-
mativi e di orientamento, anche mediante
la stipula di apposite convenzioni con gli
operatori del settore della moda e dello
spettacolo, in favore di giovani che abbiano
conseguito il diploma di istruzione secon-
daria superiore presso gli istituti professio-
nali con indirizzo servizi culturali e spet-
tacolo.

Tale disposizione è volta a favorire l’in-
gresso nel mondo del lavoro dei giovani con
diploma di istruzione secondaria supe-
riore. Per l’attivazione dei suddetti tirocini
formativi e di orientamento si applicano le

linee guida di cui all’Accordo tra il Go-
verno, le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, di cui all’articolo 1,
comma 721, della legge n. 234 del 2021.

L’articolo 12 integra i criteri di riparto
del Fondo Unico per lo Spettacolo (FUS), di
cui all’articolo 1 della legge n. 163 del
1985, al fine di promuovere, al comma 1,
l’equilibrio di genere, e, al comma 2, l’im-
piego nelle rappresentazioni liriche di gio-
vani talenti italiani.

Per quanto concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come, nel complesso, il prov-
vedimento, volto a una organica riforma
del settore dello spettacolo, sia riconduci-
bile innanzitutto alla materia « valorizza-
zione dei beni culturali e ambientali e
promozione e organizzazione di attività cul-
turali », attribuita alla competenza legisla-
tiva concorrente tra Stato e regioni dall’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione.

Al riguardo, la giurisprudenza costitu-
zionale, sin dalla sentenza n. 255 del 2004,
ha avuto modo di chiarire che, sebbene lo
« spettacolo » non sia espressamente nomi-
nato nel catalogo delle materie delineato
dal nuovo Titolo V, esso rientra senza dub-
bio fra le più ampie attività culturali cui la
disposizione costituzionale fa riferimento.
La Corte precisa che « nell’attuale sistema
costituzionale l’articolo 117, comma terzo,
della Costituzione, contempla la materia
della “promozione ed organizzazione di
attività culturali” senza esclusione alcuna,
salvi i soli limiti che possono indiretta-
mente derivare dalle materie di compe-
tenza esclusiva dello Stato ai sensi del
secondo comma dell’articolo 117 della Co-
stituzione (come, ad esempio, dalla compe-
tenza in tema di “norme generali sull’istru-
zione” o di “tutela dei beni culturali”). Ciò
comporta che ora le attività culturali di cui
al terzo comma dell’articolo 117 della Co-
stituzione riguardano tutte le attività ricon-
ducibili alla elaborazione e diffusione della
cultura, senza che vi possa essere spazio
per ritagliarne singole partizioni come lo
spettacolo. Questo riparto di materie evi-
dentemente accresce molto le responsabi-
lità delle Regioni, dato che incide non solo
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sugli importanti e differenziati settori pro-
duttivi riconducibili alla cosiddetta indu-
stria culturale, ma anche su antiche e con-
solidate istituzioni culturali pubbliche o
private operanti nel settore (come, ad esem-
pio e limitandosi al solo settore dello spet-
tacolo, gli enti lirici o i teatri stabili); con la
conseguenza, inoltre, di un forte impatto
sugli stessi strumenti di elaborazione e dif-
fusione della cultura (cui la Costituzione,
non a caso all’interno dei “principi fonda-
mentali”, dedica un significativo riferi-
mento all’art. 9) ».

Singole parti dell’articolato chiamano in
causa poi anche competenze ulteriori. È il
caso, ad esempio, delle norme di carattere
lavoristico, assistenziale e previdenziale –
di cui agli articoli 3, 4, 8, 9 e 10 – che
richiamano le competenze legislative esclu-
sive dello Stato in materia di « ordina-
mento civile », « determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali che devono essere
garantiti su tutto il territorio nazionale » e
« previdenza sociale », di cui, rispettiva-
mente, all’articolo 117, secondo comma,
lettere l), m) e o) della Costituzione.

Il provvedimento investe poi anche la
materia « professioni », attribuita dall’arti-
colo 117, terzo comma, della Costituzione,
alla competenza legislativa concorrente tra
Stato e regioni (in particolare con riferi-
mento all’articolo 3, istitutivo del registro
nazionale dei professionisti dello spetta-
colo); al riguardo ricorda però che la giu-
risprudenza della Corte costituzionale, ad
esempio con la sentenza n. 98 del 2013, ha
affermato il principio che « la potestà legi-
slativa regionale nella materia concorrente
delle professioni deve rispettare il principio
secondo cui l’individuazione delle figure
professionali, con i relativi profili e titoli
abilitanti, è riservata, per il suo carattere
necessariamente unitario, allo Stato ».

Ancora, con riguardo alle fondazioni
lirico sinfoniche, pure oggetto dell’inter-
vento legislativo – all’articolo 2 – , la Corte
costituzionale (sentenza n. 153 del 2011)
ha rilevato che, nonostante la forma giuri-
dica privatistica assunta, esse hanno con-
servato sul piano sostanziale una natura
pubblicistica, al contempo chiarendo che la

disciplina della loro organizzazione e del
connesso regime giuridico è da ascrivere
alla materia « ordinamento e organizza-
zione amministrativa dello Stato e degli
altri enti pubblici », di competenza legisla-
tiva esclusiva statale, a norma dell’articolo
117, secondo comma, lettera g), della Co-
stituzione.

La norma sui tirocini formativi e di
orientamento per giovani già diplomati – di
cui all’articolo 11 – appare ascrivibile sia
alla materia « istruzione », attribuita alla
competenza concorrente tra Stato e re-
gioni, sia alla materia istruzione e forma-
zione professionale, di competenza resi-
duale regionale.

A fronte di questo intreccio di compe-
tenze, rileva come il testo preveda forme di
coinvolgimento del sistema delle autonomie
territoriali, in attuazione dei principi di
sussidiarietà e leale collaborazione, ai sensi
degli articoli 118 e 120 della Costituzione.

Richiama, in particolare:

le deleghe disposte dall’articolo 2, le
quali, in virtù del comune rinvio al proce-
dimento d’adozione già previsto dall’arti-
colo 2, comma 5, della legge n. 175 del
2017, dovranno essere esercitate acqui-
sendo, sullo schema di decreto, l’intesa in
Conferenza unificata;

la previsione del parere della Confe-
renza Stato-Regioni, nell’ambito della de-
finizione dei requisiti per l’iscrizione agli
albi di cui agli articoli 3 e 4;

la previsione del parere della Confe-
renza Stato-Regioni in sede di definizione
della composizione e delle modalità di fun-
zionamento dell’Osservatorio dello spetta-
colo ai sensi dell’articolo 5;

la necessità di acquisire l’intesa della
Conferenza Stato-Regioni relativamente alla
definizione delle modalità di coordina-
mento e di indirizzo dell’Osservatorio dello
spettacolo nell’ambito del sistema nazio-
nale a rete degli osservatori dello spetta-
colo, a norma dell’articolo 6;

la previsione, recata nell’articolo 7, di
Osservatori regionali dello spettacolo.
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Con riferimento alla previsione, di cui
all’articolo 9, relativa all’istituzione del Ta-
volo permanente per lo spettacolo, rileva
come non si preveda il coinvolgimento del
sistema delle autonomie, né per quanto
riguarda il procedimento di adozione del
decreto che ne disciplina composizione e
funzionamento (di cui al comma 3), né con
riferimento all’individuazione dei compo-
nenti (di cui al comma 4): segnala pertanto
l’opportunità di un approfondimento al ri-
guardo.

A tale ultimo riguardo ricorda che, nel
corso dell’esame al Senato, la Sottocom-
missione per i pareri della 1a Commissione
Affari costituzionali ha espresso sul testo,
nella seduta del 18 maggio 2022, un parere
non ostativo con la seguente osservazione:
« si segnala l’opportunità di assicurare un
coinvolgimento della Conferenza unificata
nell’ambito del procedimento di adozione
del decreto ministeriale per la determina-
zione della composizione e delle modalità
di funzionamento del Tavolo permanente
per il settore dello spettacolo. Sarebbe al-
tresì opportuno prevedere, al comma 4,
l’integrazione della composizione del Ta-
volo con rappresentanti degli enti territo-
riali, alla luce delle competenze in materia
di spettacolo di tali enti ».

Quanto al rispetto degli altri principi
costituzionali, ricorda, su un piano più
generale, che secondo la Corte costituzio-
nale, lo sviluppo della cultura corrisponde
a finalità di interesse generale, « il cui per-
seguimento fa capo alla Repubblica in tutte
le sue articolazioni, anche al di là del
riparto di competenze per materia fra Stato
e Regioni » (sentenza n. 307 del 2004).

A seguito dell’entrata in vigore della
legge costituzionale n. 1 del 2022, l’articolo
9 della Costituzione, come è noto, prevede
che « la Repubblica promuove lo sviluppo
della cultura e la ricerca scientifica e tec-
nica. Tutela il paesaggio e il patrimonio
storico e artistico della Nazione. Tutela
l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi,
anche nell’interesse delle future genera-
zioni. La legge dello Stato disciplina i modi
e le forme di tutela degli animali. ».

Vengono poi in rilievo almeno altre due
previsioni costituzionali:

l’articolo 33, primo comma, a tenore
del quale l’arte e la scienza sono libere e
libero ne è l’insegnamento;

l’articolo 36, primo comma, secondo
cui « il lavoratore ha diritto ad una retri-
buzione proporzionata alla quantità e qua-
lità del suo lavoro e in ogni caso sufficiente
ad assicurare a sé e alla famiglia un’esi-
stenza libera e dignitosa ».

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con un’osservazione (vedi
allegato 2).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

Disposizioni per la celebrazione dell’ottavo centena-

rio della morte di San Francesco d’Assisi.

C. 3580 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Alberto STEFANI, presidente, rileva come
il Comitato permanente per i pareri sia
chiamato a esaminare, ai fini del parere
alla VII Commissione Cultura, il disegno di
legge C. 3580, approvato dal Senato, re-
cante disposizioni per la celebrazione del-
l’ottavo centenario della morte di San Fran-
cesco d’Assisi, che non è stato modificato
nel corso dell’esame in sede referente presso
la VII Commissione.

Sabrina DE CARLO (M5S), relatrice, ri-
leva preliminarmente come quella prevista
dal disegno di legge in esame sia una ini-
ziativa speciale, che si affianca al circuito
ordinario per lo svolgimento di celebra-
zioni. Al riguardo, ricorda, infatti, che la
legge n. 420 del 1997 – tutt’ora vigente –
aveva inteso predisporre un quadro giuri-
dico unitario in materia, attraverso un unico
provvedimento a cadenza annuale, sistema-
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tizzando l’intervento statale a favore di
comitati nazionali per lo svolgimento di
celebrazioni e manifestazioni culturali di
particolare rilevanza. A questo fine, la ci-
tata legge n. 420 ha previsto l’istituzione,
presso l’allora Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo, della « Con-
sulta dei comitati nazionali e delle edizioni
nazionali », alla quale ha affidato il com-
pito di deliberare, tra l’altro, sulla costitu-
zione e organizzazione dei comitati nazio-
nali per le celebrazioni o manifestazioni
culturali, sull’ammissione al contributo fi-
nanziario statale e sulla misura dello stesso.
Le richieste di istituzione dei comitati na-
zionali possono essere presentate da enti
locali, enti pubblici, istituzioni culturali o
comitati promotori, nonché da amministra-
zioni dello Stato. La Consulta è ora incar-
dinata presso il Ministero della cultura. Le
relative competenze sono attribuite alla Di-
rezione generale Educazione, ricerca e isti-
tuti culturali dal D.P.C.M. n. 169 del 2
dicembre 2019, in vigore dal 5 febbraio
2020. Analogamente a quanto dispone il
disegno di legge, altri comitati nazionali
per celebrazioni di eventi sono stati istituiti
con legge o con altra tipologia di atto, al di
fuori del « circuito ordinario » previsto dalla
legge n. 420 del 1997. Tra le più recenti,
ricorda, ad esempio, la legge n. 234 del
2021, che ha disposto, fra l’altro, l’istitu-
zione di due Comitati per la celebrazione,
rispettivamente, del centenario della morte
di Giacomo Puccini e del quinto centenario
della morte de « Il Perugino ». Alla Camera
dei deputati, peraltro, sono attualmente in
corso di esame le proposte di legge abbi-
nate C. 2942 e C. 3564, recanti disposizioni
per la celebrazione della figura e dell’opera
di Antonio Canova nel secondo centenario
della morte.

Rammenta, inoltre, che presso la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, alle dirette
dipendenze del Ministro per le politiche
giovanili, è incardinata la Struttura di Mis-
sione per la valorizzazione degli anniver-
sari nazionali e della dimensione parteci-
pativa delle nuove generazioni, la quale,
inizialmente istituita nel 2012, è stata mo-
dificata nel corso degli anni fino al suo

attuale assetto e denominazione, stabilito
dal D.P.C.M. del 13 aprile 2021.

Per quanto riguarda il contenuto del
disegno di legge, che si compone di 5 arti-
coli, l’articolo 1 prevede che la Repubblica
celebri la figura di San Francesco d’Assisi
nella ricorrenza dell’ottavo centenario della
morte nell’anno 2026. La disposizione spe-
cifica che tale attività si colloca nell’ambito
delle finalità di promozione dello sviluppo
della cultura e della ricerca scientifica,
nonché di valorizzazione e di tutela del
patrimonio storico e artistico della Na-
zione, che la Costituzione attribuisce alla
Repubblica.

L’articolo 2, comma 1, dispone l’istitu-
zione, per le richiamate finalità, del Comi-
tato nazionale per la celebrazione dell’ot-
tavo centenario della morte di San Fran-
cesco d’Assisi. Al Comitato è assegnato un
contributo complessivo di 4.510.000 euro
per il periodo compreso fra il 2022 e il
2028.

Il comma 2 reca le autorizzazioni di
spesa per ciascuno degli anni dal 2022 al
2028. Nello specifico, esse sono pari a
200.000 euro per l’anno 2022, 500.000 euro
per l’anno 2023, 500.000 euro per l’anno
2024, 1 milione di euro per l’anno 2025, 2
milioni di euro per l’anno 2026, 300.000
euro per l’anno 2027 e 10.000 euro per
l’anno 2028.

Il comma 3 demanda l’individuazione
dei criteri di assegnazione e di ripartizione
annuale del richiamato contributo – da
effettuare nei limiti delle risorse autoriz-
zate per ciascun anno e in ragione delle
esigenze connesse al programma culturale
(di cui all’articolo 4, comma 2) – ad un
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri. Tale decreto è adottato su propo-
sta del Ministro della cultura di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro del turismo, sentita
la Conferenza unificata, di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

Il comma 4 stabilisce che al Comitato
nazionale possono altresì essere destinati
contributi di enti pubblici e privati, lasciti,
donazioni e liberalità di ogni altro tipo.
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L’articolo 3 reca disposizioni sulla com-
posizione e funzionamento del Comitato
nazionale.

In particolare, ai sensi del comma 1, il
Comitato nazionale è formato da venti com-
ponenti, nominati con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del provvedimento.

Ai sensi del comma 2, il presidente del
Comitato nazionale è nominato dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri. Quanto
agli altri componenti, oltre al sindaco del
comune di Assisi, che ne fa parte di diritto,
essi sono designati: due dal Ministro della
cultura; due dal Ministro del turismo; tre
dal Ministro dell’istruzione e dal Ministro
dell’università e della ricerca d’intesa tra
loro; uno dal Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale; due dalla
Conferenza unificata; due dalla regione Um-
bria; due dal comune di Assisi; uno dal
vescovo della diocesi di Assisi-Nocera Um-
bra-Gualdo Tadino; due dalla Conferenza
dei ministri generali del primo ordine fran-
cescano e del terzo ordine regolare e uno
dalla Società internazionale di studi fran-
cescani associazione di promozione sociale,
con sede in Assisi.

Il comma 3 detta i requisiti che devono
essere posseduti dai componenti del Comi-
tato nazionale (inclusi quelli eventual-
mente integrati ai sensi del comma 5).

Nello specifico, essi sono individuati: i)
tra esponenti della cultura italiana e inter-
nazionale aventi comprovata competenza e
conoscenza della vita e delle opere di San
Francesco d’Assisi; ii) nonché tra rappre-
sentanti di enti pubblici, privati ed eccle-
siastici con personalità giuridica nell’ordi-
namento della Chiesa cattolica che, per le
finalità statutarie o per l’attività culturale o
di culto svolta, vantino una specifica com-
petenza e conoscenza della figura del Santo
o che siano particolarmente coinvolti nella
celebrazione per l’ambito territoriale, turi-
stico o istituzionale in cui operano.

Quanto alle modalità di funzionamento
e di scioglimento del Comitato nazionale, ai
sensi del comma 4, esse sono definite con il
D.P.C.M. con cui si procede alla nomina dei
componenti del medesimo organo.

È peraltro prevista, al comma 5, la pos-
sibilità di un’integrazione dei componenti
del Comitato nazionale, fino ad un mas-
simo di ulteriori tre componenti. In pro-
posito, la disposizione stabilisce che tale
facoltà può essere attivata con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri su
proposta del Ministro della cultura, di con-
certo con il Ministro del turismo, previo
parere della Conferenza unificata.

Non è previsto alcun emolumento in
favore dei componenti del medesimo Co-
mitato, a cui il comma 6 riconosce il diritto
al solo rimborso delle spese effettivamente
sostenute e documentate per le attività stret-
tamente connesse al funzionamento del Co-
mitato, secondo la normativa vigente. Le
spese per il funzionamento sono poste a
carico del contributo di cui all’articolo 2.

Il Comitato nazionale, ai sensi del comma
7, è sottoposto all’attività di vigilanza del
Ministero della cultura, che riguarda la
rendicontazione delle attività. A tal fine, il
Comitato è tenuto ad elaborare e trasmet-
tere al Ministero, con cadenza annuale,
rendiconti sull’utilizzo del finanziamento
ricevuto, nonché l’eventuale ulteriore do-
cumentazione richiesta.

Secondo quanto previsto dal comma 8,
il Comitato nazionale opera presso il Mi-
nistero della cultura, avendo cura di assi-
curare l’integrazione e la coerenza del pro-
gramma culturale – di cui all’articolo 4,
comma 2 – con le attività del Comitato per
gli anniversari di interesse nazionale, isti-
tuito presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri.

L’articolo 4 dispone in materia di durata
e compiti del Comitato nazionale.

In particolare, ai sensi del comma 1, il
Comitato opera a decorrere dalla data di
adozione del D.P.C.M. di nomina dei com-
ponenti e di funzionamento del medesimo
Comitato, previsto dall’articolo 3, comma 1,
e che resta in carica sino alla data del 30
aprile 2028. Va peraltro rilevato, anche alla
luce della distribuzione temporale delle ri-
chiamate autorizzazioni di spesa come le
attività principali si concentreranno nel
2026 e, sia pure in minor misura, negli anni
immediatamente precedenti. La data di ces-
sazione del Comitato, che cade a distanza
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di circa un anno e mezzo dalla data di
effettiva ricorrenza dell’ottavo centenario
della morte di San Francesco d’Assisi (ot-
tobre 2026), pare finalizzata non solo a
favorire il completamento delle iniziative
celebrative, ma anche a consentire al me-
desimo Comitato di disporre di un tempo
maggiore per portare a termine le attività
di rendicontazione.

Il comma 2 affida al Comitato il com-
pito di elaborare un programma culturale
relativo alla vita, all’opera e ai luoghi legati
alla figura di San Francesco d’Assisi. Più in
dettaglio, si prevede che tale programma
comprenda attività di restauro di cose mo-
bili o immobili sottoposte a tutela ai sensi
del Codice dei beni culturali e del paesag-
gio, nonché attività di ricerca, editoriali,
formative, espositive e di organizzazione e
gestione di manifestazioni in ambito cultu-
rale, storico, letterario, scientifico e arti-
stico di elevato valore, in una prospettiva di
internazionalizzazione, di promozione tu-
ristica e di innovazione tecnologica, nonché
di attenzione agli aspetti del messaggio
francescano riguardanti il rispetto e la cura
dell’ambiente, il dialogo tra le religioni e la
pacifica convivenza tra i popoli, al fine di
divulgare in Italia e all’estero, anche me-
diante piattaforme digitali, la conoscenza
del pensiero, dell’opera, della cultura e
dell’eredità del personaggio.

Nello specifico, ai sensi del comma 2, il
Comitato è chiamato a:

ai sensi della lettera a), elaborare il
piano delle iniziative culturali per la divul-
gazione e la diffusione della conoscenza
della vita e dell’opera del Santo, anche con
riferimento ai settori della formazione sco-
lastica, dell’alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica, dell’università e della
ricerca, tenendo conto degli eventuali ri-
flessi della sua opera in ambito internazio-
nale;

ai sensi della lettera b), predisporre il
piano economico sulla base delle risorse
finanziarie assegnate dalla presente legge,
inclusi eventuali contributi, lasciti, dona-
zioni e liberalità;

ai sensi della lettera c), elaborare pro-
grammi volti a promuovere attività cultu-

rali connesse alla celebrazione, da realiz-
zare attraverso il coinvolgimento di enti
pubblici o privati, dotati di comprovata
esperienza, capaci di apportare ogni utile
contributo o risorsa economica;

ai sensi della lettera d), predisporre
programmi intesi a favorire processi di
sviluppo culturale nel territorio, nonché di
valorizzazione e promozione turistica dei
luoghi e dei cammini francescani, nonché
di promozione commerciale in ambito cul-
turale connessi alla celebrazione.

Il comma 3 stabilisce che nell’ambito
dei richiamati programmi volti a promuo-
vere attività culturali connesse alla celebra-
zione da realizzare attraverso il coinvolgi-
mento di enti pubblici o privati sono ri-
comprese:

a) la pubblicazione dell’edizione delle
fonti sulla vita e sull’opera di San France-
sco d’Assisi e sulle origini dell’Ordine fran-
cescano fino al XIV secolo, a cura della
Società internazionale di studi francescani,
che vi provvede in coordinamento con l’E-
dizione nazionale delle fonti francescane;

b) la pubblicazione del catalogo dei
codici medievali del Fondo antico comu-
nale e la catalogazione del Fondo antico dei
libri a stampa della Biblioteca comunale
conservati presso il Sacro Convento in As-
sisi, a cura della Società internazionale di
studi francescani, in collaborazione con il
medesimo Sacro Convento.

I piani e i programmi sono sottoposti
all’approvazione del Ministero della cul-
tura e del Ministero del turismo.

Ai sensi dell’articolo 5, recante disposi-
zioni finanziarie, agli oneri derivanti dal-
l’articolo 2, comma 2, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
esigenze indifferibili, di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge n. 190 del 2014.

Per quanto concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come il disegno di legge sia
riconducibile alla materia « tutela dei beni
culturali », attribuita alla competenza legi-

Mercoledì 29 giugno 2022 — 88 — Commissione I



slativa esclusiva statale ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera s), della Co-
stituzione, nonché alle materie « valorizza-
zione dei beni culturali e ambientali e alla
promozione e organizzazione di attività cul-
turali », attribuite alla competenza legisla-
tiva concorrente tra Stato e regioni dall’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione. Considerato tale l’intreccio di com-
petenze legislative facenti capo a enti
territoriali diversi, il disegno di legge in-
clude strumenti volti a consentire, come
prescritto dal principio di leale collabora-
zione più volte evocato alla Corte costitu-
zionale in fattispecie analoghe, forme d’in-
terlocuzione e compartecipazione fra Stato
e Regioni, previste in particolare, all’arti-
colo 2, comma 3, e all’articolo 3, commi 2
e 5.

Per quanto concerne il rispetto degli
altri princìpi costituzionali, segnala come
l’iniziativa legislativa si collochi nell’ambito
dell’articolo 9 della Costituzione, il quale
impegna la Repubblica a tutelare il pae-
saggio e il patrimonio storico e artistico
della Nazione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 3).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

Modifiche all’articolo 40 della legge 28 luglio 2016,

n. 154, in materia di contrasto al bracconaggio ittico

nelle acque interne.

C. 2328, approvata dalla 9ª Commissione perma-

nente del Senato.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Alberto STEFANI, presidente, rileva come
il Comitato permanente per i pareri sia
chiamato a esaminare, ai fini del parere
alla XIII Commissione Agricoltura, la pro-
posta di legge C. 2328, approvata dal Se-
nato, recante modifiche all’articolo 40 della
legge 28 luglio 2016, n. 154, in materia di
contrasto del bracconaggio ittico nelle ac-

que interne, come risultante dagli emenda-
menti approvati nel corso dell’esame in
sede referente.

Marco DI MAIO (IV), relatore, illu-
strando il contenuto della proposta di legge,
che si compone di un solo articolo, suddi-
viso in due commi, rileva come esso apporti
diverse modifiche all’articolo 40 della legge
n. 154 del 2016 « Contrasto del bracconag-
gio ittico nelle acque interne ». In sintesi,
non si prevedono più dei divieti – in fun-
zione antibracconaggio ittico – applicati
all’insieme complessivo delle acque interne
(che, a legislazione vigente, corrispondono
ai fiumi, ai laghi, alle acque dolci, salse o
salmastre), bensì tali divieti (cui corrispon-
dono delle sanzioni che riprendono quelle
attualmente in vigore), sono diversificati a
seconda che essi siano riferiti:

a) ai laghi indicati dal nuovo Allegato
1, alle acque salse o salmastre o lagunari
(secondo il nuovo comma 2 dell’articolo 40
della legge n. 154);

b) ai fiumi, ai laghi non inclusi nel-
l’elenco di cui al predetto Allegato 1 e alle
acque dolci (secondo i nuovi commi 2-bis,
2-ter e 2-quater del medesimo articolo 40).

Quanto al quadro normativo vigente in
materia ricorda che, attualmente, il citato
articolo 40 della legge n. 154 del 2016
prevede, al comma 1, che, al fine di con-
trastare la pesca illegale nelle acque in-
terne dello Stato, sia considerata esercizio
illegale della pesca nelle medesime acque
ogni azione tesa alla cattura o al prelievo di
specie ittiche e di altri organismi acquatici
con materiale, mezzi e attrezzature vietati
dalla legge. È altresì considerata esercizio
illegale della pesca nelle acque interne ogni
azione di cattura e di prelievo con materiali
e mezzi autorizzati effettuata con modalità
vietate dalla legge e dai regolamenti in
materia di pesca emanati dagli enti terri-
toriali competenti. Ai fini di tale legge, sono
considerati acque interne i fiumi, i laghi, le
acque dolci, salse o salmastre delimitati
rispetto al mare dalla linea congiungente i
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punti più foranei degli sbocchi dei bacini,
dei canali e dei fiumi.

È poi previsto, al comma 2, che nelle
acque interne sia vietato: a) pescare, dete-
nere, trasbordare, sbarcare, trasportare e
commercializzare le specie di cui sia vie-
tata la cattura in qualunque stadio di cre-
scita, in violazione della normativa vigente;
b) stordire, uccidere e catturare la fauna
ittica con materiali esplosivi di qualsiasi
tipo, con la corrente elettrica o con il
versamento di sostanze tossiche o aneste-
tiche nelle acque; c) catturare la fauna
ittica provocando l’asciutta, anche parziale,
dei corpi idrici; d) utilizzare reti, attrezzi,
tecniche o materiali non configurabili come
sistemi di pesca sportiva, ai sensi dei rego-
lamenti e delle leggi vigenti; e) utilizzare
attrezzi per la pesca professionale nelle
acque dove tale pesca non è consentita o
senza essere in possesso del relativo titolo
abilitativo; f) utilizzare reti e altri attrezzi
per la pesca professionale difformi, per
lunghezza o dimensione della maglia, da
quanto previsto dai regolamenti vigenti.

In base al comma 3, sono inoltre vietati
la raccolta, la detenzione, il trasporto e il
commercio degli animali storditi o uccisi in
violazione dei divieti di cui al comma 2.

Ai sensi del comma 4, salvo che il fatto
costituisca più grave reato, chiunque viola
i divieti di cui al comma 2, lettere a), b) e
c), e al comma 3 è punito con l’arresto da
due mesi a due anni o con l’ammenda da
2.000 a 12.000 euro. Ove colui che viola il
divieto di cui al comma 3 ne sia in possesso,
si applicano altresì la sospensione della
licenza di pesca di professione per tre anni
e la sospensione dell’esercizio commerciale
da cinque a dieci giorni.

In base al comma 5 si prevede che, salvo
che il fatto costituisca reato, per chi viola i
divieti di cui al comma 2, lettere d), e) e f),
si applicano la sanzione amministrativa da
1.000 a 6.000 euro e, ove il trasgressore ne
sia in possesso, la sospensione della licenza
di pesca professionale per tre mesi.

Per le violazioni di cui al comma 2,
lettere a), b), c), d), e) e f), e al comma 3, gli
agenti accertatori procedono, secondo il
comma 6, all’immediata confisca del pro-
dotto pescato e degli strumenti e attrezzi

utilizzati, nonché' al sequestro e alla con-
fisca dei natanti e dei mezzi di trasporto e
di conservazione del pescato anche se uti-
lizzati unicamente a tali fini. Il materiale
ittico sequestrato ancora vivo e vitale è
reimmesso immediatamente nei corsi d’ac-
qua. Delle reimmissioni effettuate è data
certificazione in apposito verbale. Per le
violazioni di cui al comma 2, lettere d), e)
e f), commesse da soggetti titolari di licenza
di pesca professionale, il sequestro e la
confisca dei natanti e dei mezzi di tra-
sporto e di conservazione del pescato si
applicano solo in caso di recidiva.

Ai sensi del comma 7, qualora le viola-
zioni di cui ai commi 2 e 3 siano reiterate
e qualora il trasgressore le commetta du-
rante il periodo di sospensione della li-
cenza di pesca professionale o dell’eserci-
zio commerciale, le pene e le sanzioni am-
ministrative e il periodo di sospensione
delle licenze sono raddoppiati. Le disposi-
zioni del presente comma si applicano an-
che nel caso di pagamento della sanzione
amministrativa in misura ridotta.

In base al comma 8, per le violazioni
indicate dall’articolo 40, ferma restando
l’applicazione delle sanzioni amministra-
tive, il trasgressore corrisponde all’ente ter-
ritoriale competente per la gestione delle
acque una somma pari a 20 euro per
ciascun capo pescato in violazione del pre-
sente articolo per il ristoro delle spese
relative all’adozione delle necessarie mi-
sure di ripopolamento delle acque. Tale
somma è raddoppiata nel caso in cui il
pescato risulti privo di vita.

Più in dettaglio, in tale quadro norma-
tivo il comma 1 dell’articolo unico della
proposta di legge, alla lettera a), sostituisce
i commi 1 e 2 del suddetto articolo 40 della
legge n. 154 del 2016.

Nello specifico, il nuovo comma 1 del
predetto articolo 40 – come modificato
dalla proposta di legge – prevede che ri-
entrino nella nozione di acque interne –
oltre ai fiumi, ai laghi, alle acque dolci,
salse o salmastre – anche le acque lagu-
nari.

Il nuovo comma 2 del medesimo arti-
colo 40, poi, in base alla novella, prevede
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dei divieti – in funzione antibracconaggio
ittico – riferiti:

a) ai grandi laghi e ai laghi minori
nominativamente indicati nel nuovo Alle-
gato 1, inserito nella legge n. 154 dal comma
2 dell’articolo unico;

b) alle acque salse o salmastre o la-
gunari.

Il citato Allegato n. 1 individua i Grandi
Laghi nei seguenti: Lago Maggiore, Lago di
Varese, Lago di Como e Lecco; Lago d’Iseo;
Lago di Garda; Lago Trasimeno; Lago di
Bolsena; Lago di Bracciano. I Laghi Minori
sono così elencati: Lago di Orta; Lago di
Mergozzo; Lago di Candia; Lago Grande di
Avigliana; Lago di Viverone; Lago d’Idro;
Lago di Annone; Lago di Comabbio; Lago di
Garlate; Lago di Mezzola; Lago di Monate;
Lago di Olginate; Lago di Pusiano; Lago di
Corbara; Lago di Vico; Lago di Nemi; Lago
di Fondi; Lago del Turano; Lago del Salto;
Bacino di Campotosto; Lago Coghinas; Lago
del Cixerri.

Nei laghi di cui all’Allegato 1, nelle ac-
que salse o salmastre o lagunari sarà im-
posto il divieto (tale elencazione ripropone
il comma 2 dell’articolo 40 attualmente
vigente, riferito alle acque interne) di:

a) pescare, detenere, trasbordare, sbar-
care, trasportare e commercializzare le spe-
cie di cui sia vietata la cattura in qualun-
que stadio di crescita, in violazione della
normativa vigente;

b) stordire, uccidere e catturare la
fauna ittica con materiali esplosivi di qual-
siasi tipo, con la corrente elettrica o con il
versamento di sostanze tossiche o aneste-
tiche nelle acque;

c) catturare la fauna ittica provo-
cando l’asciutta, anche parziale, dei corpi
idrici;

d) per l’esercizio della pesca sportiva,
utilizzare reti, attrezzi, tecniche o materiali
non configurabili come sistemi di pesca

sportiva ai sensi dei regolamenti e delle
leggi vigenti;

e) utilizzare attrezzi per la pesca pro-
fessionale nelle acque dove tale pesca non
è consentita o senza essere in possesso del
relativo titolo abilitativo;

f) utilizzare reti e altri attrezzi per la
pesca professionale difformi, per lunghezza
o dimensione della maglia, da quanto pre-
visto dai regolamenti vigenti.

Il medesimo comma 1 dell’articolo unico
della proposta di legge, alla lettera b), in-
serisce i nuovi commi 2-bis, 2-ter e 2-qua-
ter nell’articolo 40 della legge n. 154 del
2016.

In base al nuovo comma 2-bis dell’arti-
colo 40, nelle acque interne, ad esclusione
di quelle indicate al comma 2, è vietato:

a) l’esercizio della pesca professio-
nale, nonché l’uso di strumenti e attrezzi
atti a tale attività;

b) utilizzare e detenere reti, attrezzi,
tecniche o materiali non configurabili come
sistemi di pesca sportiva ai sensi dei rego-
lamenti e delle leggi vigenti;

c) detenere, trasbordare, sbarcare, tra-
sportare e commercializzare le specie di
cui sia vietata la cattura in qualunque
stadio di crescita e durante il periodo di
divieto per la riproduzione della specie, in
violazione della normativa vigente;

d) stordire, uccidere e catturare la
fauna ittica con materiali esplosivi di qual-
siasi tipo, con la corrente elettrica o con il
versamento di sostanze tossiche o aneste-
tiche nelle acque;

e) catturare la fauna ittica provo-
cando l’asciutta, anche parziale, dei corpi
idrici.

Il nuovo comma 2-ter dell’articolo 40,
poi, dispone che le attività di cui al sud-
detto comma 2-bis, lettera b) – ossia uti-
lizzare e detenere reti, attrezzi, tecniche o
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materiali non configurabili come sistemi di
pesca sportiva ai sensi dei regolamenti e
delle leggi vigenti – siano consentite nel-
l’ambito di interventi di recupero e trasfe-
rimento, autorizzati dagli enti preposti, or-
ganizzati al fine di tutelare l’igienicità delle
acque destinate al fabbisogno potabile o
per ragioni di pubblico interesse o per
motivi di studio o per ridurre le presenze
che determinano situazioni di squilibrio
biologico, nonché per la conservazione e la
salvaguardia della fauna ittica che si trovi
in situazioni di carenza idrica anche per
l’esecuzione di lavori in alveo.

Inoltre, il nuovo comma 2-quater del-
l’articolo 40 prevede che le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
con propri provvedimenti, per i laghi non
inseriti nell’Allegato 1 nei quali sia già
esercitata la pesca professionale in forma
cooperativa e tradizionale, possano preve-
dere deroghe al divieto di cui al comma
2-bis, lettera a), relativo all’esercizio della
pesca professionale, nonché all’uso di stru-
menti e attrezzi atti a tale attività. Tali
deroghe possono essere previste esclusiva-
mente per la pesca di alcune specie: euria-
line e dei gamberi di fiume (Austropotamo-
bius pallipes) nei limiti delle disposizioni
dell’UE vigenti in materia.

La lettera c) del comma 1 dell’articolo
unico della proposta di legge, sostituisce i
commi da 3 a 7 del richiamato articolo 40.

Il nuovo comma 3 dell’articolo 40, in
analogia con il testo attualmente vigente,
prevede che siano vietati la raccolta, la
detenzione, il trasporto e il commercio
degli animali storditi o uccisi in violazione
dei divieti di cui ai suddetti commi 2 e
2-bis.

Sempre in analogia con quanto attual-
mente previsto, in tema di sanzioni, il nuovo
comma 4 dell’articolo 40 prevede che, salvo
che il fatto costituisca più grave reato,
chiunque viola i divieti di cui al comma 2,
lettere a), b) e c), e ai commi 2-bis e 3 è
punito con l’arresto da due mesi a due anni
o con l’ammenda da 2.000 a 12.000 euro.
Ove colui che viola il divieto di cui al
comma 3 ne sia in possesso, si applicano
altresì la sospensione della licenza di pesca
per tre anni e la sospensione dell’esercizio

commerciale da cinque a dieci giorni per la
violazione dei divieti di cui al comma 2 e da
quindici a trenta giorni per la violazione
dei divieti di cui al comma 2-bis (attual-
mente, a colui che viola il divieto di cui al
comma 3, si applicano – ove ne sia in
possesso – la sospensione della licenza di
pesca di professione per tre anni e la so-
spensione dell’esercizio commerciale da cin-
que a dieci giorni).

Il nuovo comma 5 dell’articolo 40 –
confermando quasi integralmente il testo
vigente – prevede che, salvo che il fatto
costituisca reato, per chi viola i divieti di
cui al comma 2, lettere d), e) e f), si appli-
cano la sanzione amministrativa da 1.000 a
6.000 euro e, ove il trasgressore ne sia in
possesso, la sospensione della licenza di
pesca per tre mesi (a legislazione vigente, il
riferimento è alla licenza di pesca profes-
sionale).

In analogia con la legislazione vigente, il
nuovo comma 6 dell’articolo 40 prevede
che per le violazioni di cui al comma 2,
lettere a), b), c), d), e) e f), e ai commi 2-bis
e 3, gli agenti accertatori procedano agli
immediati sequestro e confisca (attual-
mente, il riferimento è solo alla sola con-
fisca) del prodotto pescato e degli stru-
menti e attrezzi utilizzati, nonché al seque-
stro e alla confisca dei natanti e dei mezzi
di trasporto e di conservazione del pescato,
« anche se di terzi » (tale inciso non è
presente nel testo vigente) e anche se non
utilizzati unicamente a tali fini. Il materiale
ittico sequestrato ancora vivo e vitale è
reimmesso immediatamente nei corsi d’ac-
qua qualora tale reimmissione sia compa-
tibile con il regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 8 settem-
bre 1997, n. 357 (recante attuazione della
direttiva 92/43/CEE relativa alla conserva-
zione degli habitat naturali e seminaturali,
nonché della flora e della fauna selvatiche)
e comunque senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica (il riferimento al
DPR n. 357 del 1997 non è presente a
legislazione vigente). Delle reimmissioni ef-
fettuate è data certificazione in apposito
verbale. Per le violazioni di cui al comma 2,
lettere d), e) e f), commesse da soggetti
titolari di licenza di pesca professionale
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« nei laghi di cui all’allegato 1, nelle acque
salse o salmastre o lagunari » (tale inciso
non è presente a legislazione vigente), il
sequestro e la confisca dei natanti e dei
mezzi di trasporto e di conservazione del
pescato si applicano solo in caso di reci-
diva.

Il nuovo comma 7 dell’articolo 40 –
analogo al testo vigente – prevede che,
qualora le violazioni di cui ai commi 2,
2-bis e 3 siano reiterate e qualora il tra-
sgressore le commetta durante il periodo di
sospensione della licenza di pesca (attual-
mente, il riferimento è alla licenza di pesca
professionale) o dell’esercizio commerciale,
le pene e le sanzioni amministrative e il
periodo di sospensione delle licenze sono
raddoppiati. Tali disposizioni si applicano
anche nel caso di pagamento della sanzione
amministrativa in misura ridotta.

Inoltre, viene inserito un nuovo comma
7-bis al medesimo articolo 40, il quale
dispone che all’accertamento delle viola-
zioni ai divieti di cui ai commi 2, 2-bis e 3
concorrano, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, le guardie addette
alla vigilanza dei parchi nazionali e regio-
nali e le guardie volontarie delle associa-
zioni di protezione ambientale ricono-
sciute, ai sensi delle leggi vigenti, dalle
regioni e dagli enti locali.

Il comma 1 dell’articolo unico, alla let-
tera d), sostituisce il comma 10 del citato
articolo 40 della legge n. 154, prevedendo
che le disposizioni dell’articolo siano ap-
plicabili nelle regioni a statuto speciale e
nelle province autonome di Trento e di
Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e con le relative norme di attua-
zione, anche con riferimento alla legge co-
stituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante
« Modifiche al titolo V della parte seconda
della Costituzione ».

Il comma 2 dell’articolo unico della pro-
posta di legge prevede inoltre – come an-
ticipato – che alla legge n. 154 del 2016, sia
aggiunto, il citato Allegato 1, contenente
l’elenco di 8 grandi laghi e di altri 22 laghi
minori precedentemente indicati.

Per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite, rileva come la proposta di legge sia

riconducibile in via prevalente alla materia
pesca attribuita alla competenza legislativa
residuale delle Regioni, ai sensi dell’arti-
colo 117, quarto comma, Costituzione.

Sulla medesima materia, tuttavia, per la
complessità e la polivalenza delle attività in
cui si estrinseca, possono interferire più
interessi eterogenei, taluni statali, altri re-
gionali, con indiscutibili riflessi sulla ripar-
tizione delle competenze legislativa ed am-
ministrativa. Per loro stessa natura, talune
attività e taluni aspetti riconducibili all’at-
tività di pesca non possono, infatti, che
essere disciplinati dallo Stato, atteso il ca-
rattere unitario con cui si presentano e la
conseguente esigenza di una loro regola-
mentazione uniforme.

Segnala in tale contesto come il prov-
vedimento, per il suo specifico contenuto e
per le sue finalità, sia riconducibile anche
alle materie « ordinamento civile e penale »
e « tutela dell’ecosistema », entrambe attri-
buite alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato, ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettere l) e s), della Costitu-
zione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 4).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 29 giugno 2022. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri Deborah
Bergamini.

La seduta comincia alle 14.35.

Modifica all’articolo 119 della Costituzione, concer-

nente il riconoscimento delle peculiarità delle Isole e

il superamento degli svantaggi derivanti dall’insularità.

C. 3353-B, cost. di iniziativa popolare, approvata, in

seconda deliberazione, dal Senato con la maggio-

Mercoledì 29 giugno 2022 — 93 — Commissione I



ranza assoluta dei suoi componenti, già approvata, in

prima deliberazione, dal Senato e dalla Camera.

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che la Commissione è chiamata a esami-
nare, in sede referente, in seconda delibe-
razione, la proposta di legge costituzionale
C. 3353-B, di iniziativa popolare, appro-
vata in prima deliberazione dal Senato e
dalla Camera dei deputati e approvata in
seconda deliberazione dal Senato a mag-
gioranza assoluta dei suoi componenti, re-
cante « Modifica all’articolo 119 della Co-
stituzione, concernente il riconoscimento
delle peculiarità delle Isole e il supera-
mento degli svantaggi derivanti dall’insula-
rità ».

Al riguardo ricorda che, trattandosi di
un esame in seconda deliberazione da parte
della Camera, la Commissione, ai sensi del
comma 1 dell’articolo 99 del Regolamento,
è chiamata a riesaminare il progetto nel
suo complesso e a riferire all’Assemblea; ai
sensi del comma 3 dell’articolo 99 del Re-
golamento, in questa fase dell’iter non sono
ammessi emendamenti.

Roberta ALAIMO (IPF), relatrice, riper-
correndo brevemente l’iter del provvedi-
mento, che la Camera è ora chiamata a
esaminare in seconda deliberazione, ri-
corda che esso è stato approvato, in prima
deliberazione, dal Senato il 3 novembre
2021 e trasmesso alla Camera, che lo ha
approvato, in prima deliberazione, senza
modifiche, il 30 marzo 2022. Il provvedi-
mento è stato quindi approvato in seconda
deliberazione dal Senato, a maggioranza
assoluta dei suoi componenti, il 27 aprile
2022.

Quanto al contenuto della proposta di
legge in esame, in sintesi, essa è diretta ad
introdurre, dopo il quinto comma dell’ar-
ticolo 119 della Costituzione, un comma
aggiuntivo, ai sensi del quale « La Repub-
blica riconosce le peculiarità delle Isole e
promuove le misure necessarie a rimuovere
gli svantaggi derivanti dall’insularità ».

A tale proposito ricorda che l’articolo
119 della Costituzione, come sostituito dal-
l’articolo 5 della legge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3, e successivamente mo-
dificato dall’articolo 4 della legge costitu-
zionale 20 aprile 2012, n. 1, reca la disci-
plina dell’autonomia di entrata e di spesa
degli enti territoriali (Comuni, Province,
Città metropolitane e Regioni); essa pre-
vede, al terzo comma, la possibilità di isti-
tuire con legge dello Stato un fondo pere-
quativo, senza vincoli di destinazione, per i
territori con minore capacità fiscale per
abitante, e, al quinto comma, la possibilità
di destinare, da parte dello Stato, risorse
aggiuntive e di effettuare interventi speciali
in favore di determinati enti territoriali per
promuovere lo sviluppo economico, la co-
esione e la solidarietà sociale, per rimuo-
vere gli squilibri economici e sociali, per
favorire l’effettivo esercizio dei diritti della
persona, o per provvedere a scopi diversi
dal normale esercizio delle loro funzioni.

Sottolinea come il terzo comma dell’ar-
ticolo 119, nel testo vigente prima dell’en-
trata in vigore delle modifiche introdotte
dalla legge costituzionale n. 3 del 2001
presentava una formulazione per alcuni
aspetti analoga a quella della proposta di
legge costituzionale in esame: il testo pre-
vigente prevedeva infatti che, per provve-
dere a scopi determinati, e particolarmente
per valorizzare il Mezzogiorno e le isole, lo
Stato assegnasse per legge a singole regioni
contributi speciali.

Per quanto riguarda il restante quadro
normativo nazionale, osserva come all’esi-
genza di tenere conto delle specifiche realtà
territoriali, anche in relazione all’insula-
rità, si faccia riferimento in talune dispo-
sizioni contenute nella legge 5 maggio 2009,
n. 42, recante « Delega al Governo in ma-
teria di federalismo fiscale, in attuazione
dell’articolo 119 della Costituzione », e come
il riconoscimento dell’esigenza di un inter-
vento pubblico in relazione ai disagi con-
nessi all’insularità sia posto alla base di
interventi previsti da diverse disposizioni di
leggi ordinarie.

Fa presente al riguardo che alcuni in-
terventi normativi dispongono finanzia-
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menti ad hoc al fine di assicurare la con-
tinuità territoriale.

La continuità territoriale è altresì stret-
tamente connessa al diritto alla libera cir-
colazione e al diritto di uguaglianza dei
cittadini (diritti sanciti, rispettivamente, al-
l’articolo 16 e all’articolo 3 della Costitu-
zione italiana).

L’insularità costituisce quindi la condi-
zione tipica in cui gli svantaggi ad essa
connessi rendono necessarie misure per la
continuità territoriale.

Nell’ordinamento dell’Unione europea,
le misure in favore della continuità terri-
toriale trovano fondamento nell’articolo 45
della Carta di Nizza sui diritti fondamen-
tali dell’UE, e nell’articolo 21, paragrafo 1,
del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea, relativi alla libertà di circolazione
e di soggiorno.

Al fine di assicurare la continuità ter-
ritoriale possono essere previsti sia agevo-
lazioni tariffarie in favore coloro che usu-
fruiscono di servizi di collegamento da e
per regioni sfavorite, sia oneri di servizio
pubblico a carico del vettore di trasporto.

In tale contesto, si registrano, dunque, a
livello italiano, diversi interventi con legge
ordinaria recanti misure volte ad assicu-
rare la continuità territoriale, con partico-
lare riferimento ai collegamenti aerei, e,
più in generale, a compensare gli svantaggi
derivanti dalla condizione di insularità.

Al riguardo segnala, a titolo di esempio,
tra i molti:

l’articolo 10 del decreto-legge n. 185
del 2015, recante « Misure urgenti per in-
terventi nel territorio », che attribuisce alla
regione Sardegna 30 milioni di euro per il
2015 al fine di « garantire un completo ed
efficace sistema di collegamenti aerei da e
per la Sardegna, che consenta la riduzione
dei disagi derivanti dalla condizione di in-
sularità e assicuri la continuità del diritto
alla mobilità anche ai passeggeri non resi-
denti »;

l’articolo 1, comma 486, della legge
n. 208 del 2015 (legge di stabilità 2016),
che destina 20 milioni di euro per il 2016
alla Regione siciliana per la continuità ter-
ritoriale;

l’articolo 1, comma 837, della legge
n. 205 del 2017 (legge di bilancio per il
2018), che prevede l’istituzione di un Co-
mitato istruttore paritetico Stato-regione
« in considerazione della condizione di in-
sularità della Sardegna, che ne penalizza lo
sviluppo economico e sociale », al fine di
includere la Regione Sardegna fra le realtà
territoriali ultra-periferiche, per i quali sono
già previsti sistemi di aiuto in sede UE
(analoga iniziativa è stata assunta dalla
Regione siciliana con l’articolo 70 delle
legge regionale n. 8 del 2018);

l’articolo 1, comma 867, della legge
n. 160 del 2019 (legge di bilancio per il
2020), che, nell’ambito del recepimento del-
l’accordo in materia di finanza pubblica
del 7 novembre 2019 tra il Governo nazio-
nale e la regione Sardegna, rinvia ad una
sede ad hoc la definizione della questione
della compensazione dei costi dell’insula-
rità;

l’articolo 1, commi 688 e 689, della
legge n. 178 del 2020 (legge di bilancio
2020), che reca disposizioni in materia di
collegamenti aerei da e per la Sicilia;

l’articolo 16, comma 4, del decreto-
legge n. 146 del 2021, recante « Misure
urgenti in materia economica e fiscale, a
tutela del lavoro e per esigenze indifferi-
bili », che attribuisce alla regione Sardegna
per l’anno 2021 l’importo di 66,6 milioni di
euro da destinare alla compensazione degli
svantaggi strutturali derivanti dalla condi-
zione di insularità, in attuazione dell’ac-
cordo tra il Ministro dell’economia e delle
finanze e la regione Sardegna in materia di
finanza pubblica per gli anni 2022 e suc-
cessivi.

Ringrazia, infine, la Presidenza e tutti i
gruppi per la disponibilità e la sensibilità
dimostrate nel consentire il sollecito esame
del provvedimento in seconda delibera-
zione.

Emanuele PRISCO (FDI), ai fini dell’e-
conomia dei lavori e per velocizzare l’iter
del provvedimento, segnala l’opportunità di
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concludere l’esame in sede referente nella
seduta odierna.

Giuseppe BRESCIA, presidente, segnala
come, in assenza di obiezioni, l’esame possa
senz’altro concludersi nella seduta odierna.

Non essendovi ulteriori richieste di in-
tervento, dichiara concluso l’esame preli-
minare.

Avverte quindi che, ove non vi siano
richieste di rinviare il seguito dell’esame ad
altra seduta, non essendo il provvedimento
assegnato in sede consultiva ad alcuna Com-
missione, porrà ora in votazione la propo-
sta di conferire il mandato alla relatrice a

riferire favorevolmente all’Assemblea sul
provvedimento.

La Commissione delibera di conferire
alla relatrice, Alaimo, il mandato a riferire
favorevolmente all’Assemblea sul provvedi-
mento.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 29 giugno 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 14.50.
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ALLEGATO 1

DL 50/2022: Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazio-
nali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché
in materia di politiche sociali e di crisi ucraina (C. 3614 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3614,
di conversione del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, recante misure urgenti in ma-
teria di politiche energetiche nazionali, pro-
duttività delle imprese e attrazione degli
investimenti, nonché in materia di politiche
sociali e di crisi ucraina;

rilevato come il provvedimento appaia
riconducibile alla finalità unitaria dell’ado-
zione di misure di contrasto delle ricadute
della crisi ucraina, con riferimento anche
alla connessa necessità di adottare misure
in materia di politiche energetiche nazio-
nali, produttività delle imprese e attrazione
degli investimenti;

richiamata la sentenza della Corte co-
stituzionale n. 244 del 2016, che ha elabo-
rato la categoria del « provvedimento go-
vernativo ab origine a contenuto plurimo »
per descrivere quei provvedimenti nei quali
« le molteplici disposizioni che li compon-
gono, ancorché eterogenee dal punto di
vista materiale, presentano una sostanziale
omogeneità di scopo »;

evidenziato peraltro come il provve-
dimento rechi anche ulteriori disposizioni
quali quelle di cui: all’articolo 13 (Commis-
sario straordinario per i rifiuti della città di
Roma in vista del Giubileo del 2025); al-
l’articolo 39 (disposizioni sul fondo unico
delle associazioni e società sportive dilet-
tantistiche); all’articolo 43, commi 9 e 10
(rimborso delle spese del Presidente della
Commissione tecnica per i fabbisogni stan-
dard); all’articolo 49, comma 5 (modifica
della composizione e del funzionamento
del comitato scientifico per la revisione
della spesa pubblica); all’articolo 51, commi

1 e 4 (rinnovo di incarichi di collabora-
zione presso il Ministero della cultura),
comma 5 (proroga della graduatoria di uno
specifico concorso per dirigenti della pro-
tezione civile), comma 6 (disposizioni sulla
sede degli uffici della Scuola superiore della
magistratura), comma 7 (possibilità per il
CSM di avvalersi della SOGEI per lo svi-
luppo del proprio sistema informatico) non-
ché commi 8 e 11 (norme sul comando
operativo interforze); all’articolo 54 (diffe-
rimento dell’adozione di linee guida sui
trasporti eccezionali);

rilevato come alcune disposizioni del
provvedimento in esame rechino modifiche
a disposizioni del decreto-legge 21 marzo
2022, n. 21, in corso di conversione al
momento dell’entrata in vigore del mede-
simo provvedimento in esame;

richiamato a tale ultimo riguardo
quanto in più occasioni osservato dal Co-
mitato permanente per i pareri della I
Commissione in ordine all’opportunità di
evitare interventi con ulteriori strumenti
normativi su decreti-legge in corso di con-
versione (si veda ad esempio l’osservazione
contenuta nel parere reso nella seduta del
15 aprile 2020 sul disegno di legge C. 2463,
di conversione del decreto-legge n. 18 del
2020);

evidenziato, per quanto concerne il
rispetto delle competenze legislative costi-
tuzionalmente definite, come il provvedi-
mento sia principalmente riconducibile alle
materie « diritto di asilo », « immigrazione »,
« tutela della concorrenza », « sistema tri-
butario », « ordinamento e organizzazione
amministrativa dello Stato », « profilassi in-
ternazionale », « tutela dell’ambiente », at-
tribuite alla competenza legislativa esclu-
siva statale, rispettivamente, dall’articolo
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117, secondo comma, lettere a), b), e), g), q)
ed s) della Costituzione; alle materie « tu-
tela e sicurezza del lavoro », « tutela della
salute », « governo del territorio », « produ-
zione, trasporto e distribuzione nazionale
dell’energia », « coordinamento della fi-
nanza pubblica », attribuite alla compe-
tenza legislativa concorrente tra Stato e
regioni dall’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione; alle materie agricoltura e tra-
sporto pubblico locale, di competenza le-
gislativa residuale delle regioni ai sensi
dell’articolo 117, quarto comma, della Co-
stituzione;

rilevato come, a fronte di tale con-
corso di competenze, il provvedimento co-
munque preveda forme di coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali;

evidenziato come il comma 2 dell’ar-
ticolo 5 preveda che il commissario stra-
ordinario di cui al comma 1 del medesimo
articolo rilasci con « un procedimento
unico » l’autorizzazione per la realizza-
zione di impianti di rigassificazione di cui
all’articolo 46 del decreto-legge 1° ottobre
2007, n. 159, e come tale ultima norma
preveda anche l’intesa con la regione inte-
ressata;

rilevato come l’articolo 39 disponga
che le risorse stanziate dall’articolo 14-bis
del decreto-legge n. 41 del 2021, nonché
dall’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
n. 73 del 2021, già nella disponibilità del
bilancio autonomo della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, siano portate ad incre-
mento, nell’ambito del medesimo bilancio,
delle risorse provenienti dal Fondo unico a
sostegno del potenziamento del movimento

sportivo italiano (di cui all’articolo 1, comma
369, della legge n. 205 del 2017 – legge di
bilancio 2018), sottraendole invece al Fondo
per le associazioni sportive previsto dall’ar-
ticolo 3 del decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137;

richiamata la sentenza della Corte co-
stituzionale n. 40 del 2022, con la quale è
stata dichiarata l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 3 del decreto-legge n. 137 del
2020, nella parte in cui non prevede l’intesa
in sede di Conferenza Stato-regioni per il
riparto delle risorse del fondo e rilevato
pertanto come l’articolo 39 del provvedi-
mento in esame trasferisca risorse da un
fondo per il quale, per effetto della citata
sentenza, è prevista l’intesa, ad altro fondo
per il quale l’intesa non è prevista,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento al comma 2 del-
l’articolo 5 del decreto-legge, valuti la Com-
missione di merito l’opportunità di chiarire
se, attraverso il richiamo, ivi contenuto,
all’articolo 46 del decreto-legge 1° ottobre
2007, n. 159, si intenda fare salva anche la
previsione dell’intesa con la regione previ-
sta in materia da tale ultima norma;

b) con riferimento all’articolo 39, va-
luti la Commissione di merito l’opportunità
di approfondirne le implicazioni in rela-
zione alla sentenza della Corte costituzio-
nale n. 40 del 2022, richiamata in pre-
messa.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo e altre disposizioni in materia di spettacolo (C. 3625
Governo, approvato dal Senato, e abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3625,
approvato dal Senato, recante « Delega al
Governo e altre disposizioni in materia di
spettacolo », cui sono abbinate le proposte
di legge C. 1985, C. 2658 e C. 2885;

rilevato, per quanto concerne il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come, nel complesso,
il provvedimento, volto a una organica ri-
forma del settore dello spettacolo, appia
riconducibile alla materia « valorizzazione
dei beni culturali e ambientali e promo-
zione e organizzazione di attività cultu-
rali », attribuita alla competenza legislativa
concorrente tra Stato e regioni dall’articolo
117, terzo comma, della Costituzione;

ricordato che la giurisprudenza costi-
tuzionale, sin dalla sentenza n. 255 del
2004, ha avuto modo di chiarire che, seb-
bene lo « spettacolo » non sia espressa-
mente nominato nel catalogo delle materie
delineato dal nuovo Titolo V, esso rientra
senza dubbio fra le più ampie attività cul-
turali cui la disposizione costituzionale fa
riferimento;

segnalato, inoltre, come il provvedi-
mento rechi – agli articoli 3, 4, 8, 9 e 10 –
anche norme di carattere lavoristico, assi-
stenziale e previdenziale, che attengono alla
competenza legislativa esclusiva statale in
materia di « ordinamento civile », « deter-
minazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti civili e sociali
che devono essere garantiti su tutto il ter-
ritorio nazionale » e « previdenza sociale »,
ai sensi, rispettivamente, dell’articolo 117,
secondo comma, lettere l), m) e o) della
Costituzione;

rilevato poi come l’articolo 3, istitu-
tivo del registro nazionale dei professionisti

dello spettacolo, attenga alla competenza
legislativa concorrente tra Stato e regioni
in materia di professioni, ambito rispetto al
quale la giurisprudenza della Corte costi-
tuzionale, ad esempio con la sentenza n. 98
del 2013, ha affermato il principio che « la
potestà legislativa regionale nella materia
concorrente delle professioni deve rispet-
tare il principio secondo cui l’individua-
zione delle figure professionali, con i rela-
tivi profili e titoli abilitanti, è riservata, per
il suo carattere necessariamente unitario,
allo Stato »;

osservato altresì come la Corte costi-
tuzionale abbia chiarito che la disciplina
della organizzazione e del connesso regime
giuridico delle fondazioni lirico sinfoniche
sia da ascrivere alla competenza esclusiva
legislativa dello Stato, a norma dell’articolo
117, secondo comma, lettera g), della Co-
stituzione, in materia di « ordinamento e
organizzazione amministrativa dello Stato
e degli altri enti pubblici »;

rilevato come la norma – recata dal-
l’articolo 11 – sui tirocini formativi e di
orientamento per giovani già diplomati ri-
sulti ascrivibile sia alla materia « istru-
zione », attribuita dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione, alla compe-
tenza concorrente tra Stato e regioni, sia
alla materia istruzione e formazione pro-
fessionale, di competenza residuale regio-
nale;

preso atto come, a fronte di questo
intreccio di competenze, il provvedimento,
agli articoli 2, 3, 4, 5, 6 e 7, preveda forme
di coinvolgimento del sistema delle auto-
nomie territoriali, in attuazione dei prin-
cipi di sussidiarietà e leale collaborazione,
ai sensi degli articoli 118 e 120 della Co-
stituzione;
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segnalato come l’articolo 9, che isti-
tuisce, presso il Ministero della cultura, il
Tavolo permanente per il settore dello spet-
tacolo, non preveda il coinvolgimento del
sistema delle autonomie, né al comma 3,
nell’ambito del procedimento di adozione
del decreto che ne disciplina composizione
e funzionamento, né al comma 4, relativa-
mente all’individuazione dei suoi membri;

richiamato l’articolo 9 della Costitu-
zione, il quale prevede che « la Repubblica
promuove lo sviluppo della cultura e la
ricerca scientifica e tecnica. Tutela il pae-
saggio e il patrimonio storico e artistico
della Nazione. Tutela l’ambiente, la biodi-
versità e gli ecosistemi, anche nell’interesse
delle future generazioni. La legge dello Stato
disciplina i modi e le forme di tutela degli
animali. »;

ricordato, a tale ultimo riguardo, che
secondo la Corte costituzionale, lo sviluppo
della cultura corrisponde a finalità di in-
teresse generale, « il cui perseguimento fa

capo alla Repubblica in tutte le sue arti-
colazioni, anche al di là del riparto di
competenze per materia fra Stato e Re-
gioni » (come affermato nella sentenza
n. 307 del 2004),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento all’articolo 9, valutino
le Commissioni di merito l’opportunità di
prevedere un coinvolgimento del sistema
delle autonomie locali, sia al comma 3,
nell’ambito del procedimento di adozione
del decreto ministeriale per la determina-
zione della composizione e delle modalità
di funzionamento del Tavolo permanente
per il settore dello spettacolo, sia al comma
4, attraverso l’integrazione della composi-
zione del Tavolo con rappresentanti degli
enti territoriali, alla luce delle competenze
in materia di spettacolo di tali enti.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la celebrazione dell’ottavo centenario della morte di
San Francesco d’Assisi (C. 3580 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3580,
approvato dal Senato, recante disposizioni
per la celebrazione dell’ottavo centenario
della morte di San Francesco d’Assisi;

osservato come quella prevista dal di-
segno di legge sia una iniziativa speciale –
seppur non isolata nel panorama dell’ordi-
namento – che si inserisce nel circuito
ordinario per lo svolgimento di celebra-
zioni, contemplato dalla legge n. 420 del
1997, la quale ha inteso predisporre un
quadro giuridico unitario in materia, attra-
verso un unico provvedimento a cadenza
annuale;

ricordato, infatti, che già diversi altri
comitati nazionali per celebrazioni di eventi
sono stati istituiti con legge o con altra
tipologia di atto;

rilevato, per quanto concerne il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come il provvedi-
mento sia riconducibile alla materia « tu-
tela dei beni culturali », riservata alla com-
petenza esclusiva statale ai sensi dell’articolo

117, secondo comma, lettera s), della Co-
stituzione, nonché alla materia « valorizza-
zione dei beni culturali e ambientali e alla
promozione e organizzazione di attività cul-
turali », di competenza legislativa concor-
rente tra Stato e regioni, ai sensi dell’arti-
colo 117, terzo comma, della Costituzione;

osservato come la presenza di un in-
treccio di competenze facenti capo a enti
territoriali diversi renda ragione della pre-
senza di strumenti volti a consentire, come
prescritto dal principio di leale collabora-
zione più volte evocato alla Corte costitu-
zionale in fattispecie analoghe, forme d’in-
terlocuzione e compartecipazione fra Stato
e regioni, previste, nel caso di specie, al-
l’articolo 2, comma 3, e all’articolo 3, commi
2 e 5;

segnalato come l’iniziativa legislativa
si collochi nell’ambito dell’articolo 9 della
Costituzione, il quale, come è noto, impe-
gna la Repubblica a tutelare il paesaggio e
il patrimonio storico e artistico della Na-
zione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 4

Modifiche all’articolo 40 della legge 28 luglio 2016, n. 154, in materia
di contrasto al bracconaggio ittico nelle acque interne (C. 2328,

approvata dalla 9ª Commissione permanente del Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 2328,
approvata dal Senato, recante « Modifiche
all’articolo 40 della legge 28 luglio 2016,
n. 154, in materia di contrasto del bracco-
naggio ittico nelle acque interne », come
risultante dagli emendamenti approvati nel
corso dell’esame in sede referente;

evidenziato come la proposta di legge
sia volta a introdurre una differenziazione
circa i divieti e le relative sanzioni appli-
cabili in funzione antibracconaggio ittico
nelle acque interne;

rilevato, per quanto concerne il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come la proposta di
legge sia riconducibile in via prevalente alla
materia pesca attribuita alla competenza

legislativa residuale delle Regioni ai sensi
dell’articolo 117, quarto comma, della Co-
stituzione;

osservato come talune attività e taluni
aspetti riconducibili all’attività di pesca non
possano che essere disciplinati dallo Stato,
atteso il carattere unitario con cui si pre-
sentano e la conseguente esigenza di una
loro regolamentazione uniforme;

segnalato altresì come la proposta di
legge sia riconducibile anche alle materie
« ordinamento civile e penale » e « tutela
dell’ecosistema », entrambe attribuite alla
competenza legislativa esclusiva statale, ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma, let-
tere l) e s), della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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